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R. commissario della Università dei bovattieri di canino
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dei conti e Miniatero delle Ananse: Disposizioni nei per-
sonali dipendenti - Ministerp d'agricoltura, industria e
commercio : Didieto d'esþortazione - UfHeio de; là ¶roýiietf
intellettuale: Trasferimenti di privativa industriale - Mi-
nistero del tesoro . Direzione generale del debito pubblico:
½éereditämento di notaio - Rettifiche d' ïnlestazione -
Direzione generale, del tesoro : Prezza del camoip pei certifl-
cati di pagamento dei dazi dogeneli di impor¢azione -
Ministero d'agi•iooltura, industría e commeroíð Ispet-
torato generale delPindustria e del commercio: Media dei
corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle eaWe Borse
del Regno.

Parte non uMeitie.
Senato del Regno e Camera dei deputati: Sedute «et 3 feb-

braio -- Diario estero - Cronaca italiana - Telegrammi
dell'âgenzia Stefani - Notizie varie -- Bollettino meteo-
rioo - Insersioni.

PARTE UFFICIALE
LTDŒGI E DECILETI

1L numero 988 della raccolta w//lciale delle leggi e dei decreti
d¢I.Reppp contiene il se2xente decreto: I

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della 1%zione

RE D'ITALIA -

Visto Part. 16 della legge di covitabilità generale
dello Stato e gli articoli 318-319 del relativo regola-
niento ;

Ritertuto che per speciali esigenze del Ministero della
pubblica istruzione occorre che i RR. sopraintendenti
ai monumenti, ai musei e scav1 archeologici e alle gal-
lerie e alle opere d'arte ed i direttori dei RR.' ritusei
e delle RR. gallerie siano messi m grado di far fronte
alle spese per indennità e rimborsi ai funzionari delle
suddette soprintendenze ed 1stituti inviati in ispezione
e missione ;
Sentito il parere del Consigho di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione, di concerto con il
Nostro ministro segretario di Stato per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo: ..

Articolo unico.

Potranno essere tratti mandati di anticipazione a

favore dei RR. sopraintendenti ai monumenti, ai musei
e scavi archeologici, alle gallerie e allo opere d'arte e

dei direttori dei RR. musei e delle RR. gallerie, o per
essi, a favore dei rispettivi segretari-economi, sul ca-
pitolo del bilancio passivo del Ministero dell'istruzione
pubblica riguardante indennità per ispezioni e missioni
in servizio delle antichità e belle arti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufûciale delle leggi
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

Visto il R. decreto 13 aprile 1882, n. 811, che ap. TEDESCO -- ÛREDARO.

prova il regolamento per le spese da farsi ad econo- Visto, Il guardasigißi: FAm.
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Las raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Reyho
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industi·ia
e commercio :

R CCCCXCIV (Dato a San Rossore,il9ottohie1910),
col quale si approvano alcune modificazioni allo
statuto deÌla Caida igraËa di Éibóla.

Sulla proposta del niinÎštr delIn guerra :

N. CCCCXCV (Dato a Roma, il 4 dicembie 1910), col
quale si radia la batteria Lanterna, nella piazza
di Genova, dal novero delle

'

fortificationi dello
Stato.

N. CCCCXCVI (Dito a Roma, il 4 dicembro 1910),
col itale si radia dal novero delle fortificazioni
dello Stato parte della cinta magistrale di Verona.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. CCCCXCVII (Dato a Roma, l'11 dicembre 1910),
pol quale è data facoltà al comune di Mondaino
di applicare, nel triennio 1910-1912, la tassa sul

bestiame, in base alla tariffa deliberata in adu-
Ranža 29 novernbre ¾09.

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria
e commercio :

N. CCCCXCIX (Dato a Roma, il 18 dicembre 1910),
cl quale si approva lo statuto del monte fru-
mentario di Calatafimi.

N. D (Dato a Roma, il 27 dicembre 1910), col qttale si

approva lo statuto del monte fi'umentario di
Sdtera.

lifila p¾posta del niiiiistro dell'interno :

N.19 (ho a Itóma, l'8 gennaio 1911), col quale si
stabilisce la delimitaz:one territoriale dei comuni
di Bova e Ëova MàiÌtia.

N. 20 (Ðato a Roma, il 12 gennaio 1911), col quale si
provvede alla deliniita2ione tertitoriale idei comuni
di Monterubbiano e Moresco.

Relazione di ß. E. il ministro, segretario di ßlato per
l'agricoltura, industria e comrperbio a 8. . il -Re,
in udienha e del 26 gennaio 191g, sul dedreto
che proroga di tre mesi i poteri del commissa-
rio straordinario della Università dei Bobattieri
di Canino (Roma).

SIRE!

Con decreto della Maestà Vostra in data 21 ottobre 1910, fu sciolto
11 Consiglid di amministrazione della Università dei Bovattieri di

Canino e nominato R. commissario straordinario per la temporanea
gestione e il riordinamento dell'ente il cav. Nunzio De Rensis.

Il R. commissario ha fatto deliberare il nuovo regolamento, il
quale trovasi ora in corso di Appi'ovazione, e ha già iniziato le in-

dagifti e gli studi circa il ricònoscimönto di alòuni nii•itti dell'entó
fliidia non bene accertati o negletti.
RíÍeingo ora opportuno che 11 commissario Regio esplichi e con-

duca a termine la sua azione rivolta a conseguire i fini menzionati;
ed all'uopo è necessario disporre la proroga dei poteri conferitigli
col ricordato decreto. ,

Mi onoro pertanto di sottoporro all'angusta firma della Maestà
Vostra l'unito schema di decreto col quale, anche in accoglimento
dell'analoga; proposta fatta dal prefetto di Roma, i poteri del detto
commissario sono prorogati per altri tre mesi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la relazione del Nostro ministro per l'agricol-
tura, l'industria e il commercio, con la quale si pro-
pone di prorogare per altri tre mesi i poteri conferiti
al R. commissario straordinario presso l'Università
dei Bovattieri del comune. di Canino, in provincia di
Roma;
Visto l'art. 5 della legge 4 agosto 1R94, n. 397;
Vedtiti gli articoli 316 e 317 della leggo comunale e

provinciale (testo unico approvato con R. decreto 21

maggio 1908, n. 269) ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono prorogati di mesi tre i .poteri conferiti al
cav. Nunzio De Rensis quale R. Commissario straor-
dinario incaricato della temporanea gestione dell'Uni-
versità dei Bovattieri di Canino.
Il ministro proponente è incaricato della notifica-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 26 gennaio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
RAlyy,RI.

Relazione di S. E. ïl ministro segretario di Stato per
l'agricoltura, industria e commercio a S. Œ. il
Re, in udienza del 29 gennaio 1911, sul decreto
che scioglie l' amministrazione del Dominio col-
lettivo del Monte Subasio di Assisi.

SIRE L

Da una ispezione a suo tempo eseguita da un funzionario di que-
sto Ministero presso il Dominio collettivo del Monte Sabasio in co-
mune di Assisi, risultó che 1:Ammylisigazione di questo ente ;Ver-

savgia grande disordine, caugg soprattutgg deksuo imperfetto
ordigargente; e cha.gg amministratorg di esso tras.icuravano di adot-
tare 1 pm necessari provvedimenti nei riguardi della tutela e del
regolare godimento del patrimonio sociale.
Poichè nonostante le istruzioni date da questo Ministero e dalla

prefettura di Perugia, non si è ancora provveduto a riordinaro ed
a modificare il regolamento, si rende necessario lo scioglimento del
Consiglio di amministrazione dell'ente e la nomina di un R. [com-
missario straordinario.
Mi onoro pertanto di sottoporre alla augusta firma della Maestå

Vostra l'unito schema di decreto col quale il Consiglio di ammini-
strazione del Dominio collettivo del Monte Subasio è disciolto, ed ó
nominato R. commissario straordinario per la temporanea gestione
ed il riordinamento dell'ente il sig. Giuseppe Duranti, segretario
addetto all'ufficio municipale della città di Foligno.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALlA

Vista la relazione del Nostro ministro per I agricol-
tura, findustria ed il commercio con la «quale si pro-

pone lo scioglimento del Consiglio di amministrazione
del Dominio collettivo del Monte Subasio, in comune di

Assisi e la nomina di un R. commissario - straordi-
nario ;
Visto Tart. 5 della legge 4 agosto 1894, n. 397;
Veduti gli articoli 316 e 317 della legge comunale e

provinciale (testo unico approvato «con R. decreto - 21

maggio 1908, n. 269) ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Consiglio di amministraziones del Dominio collet-

tivo del Monte Subasio, in comune di Assisi, è sciolto,
ed è nominato R. commissario straordinario per la

temporanea gestione ed il riordinamento dell' ente il

sig. Giuseppe.Duranti .segretario addetto alliufficio mu-
nicipale della città di Foligno.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a .Roma, addì 29-gennaiosi911.
VITTORIO EMANUELE.

RAINERI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonti della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione adottata dal Consiglio provin-
ciale di Cuneo, in data 12 ottobre 1909, per la inscri-

zione fra le provinciali del tratto di strada comunale

Jungo metri 210, che congiunge la provinciale Cuneo-

Alba, nell'abitato di Fossano, colla stazione ferroviaria

di Fossano;
Ritenuto che, fattosi luogo alle prescritte pubblica-

zioni non sorsero reclami;
Considerato. che il detto tratto di strada congiunge

collo ferrovia due Strade provinciali che fanno , capo

a Fossano, la Cuneo-Alba e la Fossano-Mondovl,
che da essa diramasi, e serve quindi a parecchi Co-
muni della Provincia per accedere alla stazione ferro-

viaria, rivestendo inoltre notevole importanza per i

rapporti commerciali, industriali e agricoli della Pro-
vincia modesima; onde si hanno i caratteri di provin-
cialità di che.all'art. 13, lettera d) della legge 20 marzo
fß65 sui lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 detto e 14 della legge stessa ;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ;
Sulla proposta del Nostro mínistro, segretario di Stato

per Gavori. pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il tratto di strada comunale compreso fra la pro-
vinciale Cuneo-Alba, nella traversa' di Fossano, e la

s,tazione ferroviaria omonima per la lunghezza di
metri 210, è classificato tra le provinciali di Cuneo.
Il predetto Nostro ministro è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
$azzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

SAcem.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per voloath dell:i Núzione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 16 aprile 1910, colla quale il
Consiglio provinciale di Catanzaro stabili d'inscrivere
nell'elenco delle proprie strade provinciali la comunalo
San Vito-Campo di Gagliato, della lunghezza di m. 5800 ;
Ritenuto che fattosi luogo alle prescritte pubblica-

zioni in tutti i Comuni della Provincia, non sorse alcun
reclamo ;

Attesochè la strada comunale di cui trattasi, distac-
candosi dalla provinciale n. I4, Squillace-Campo di
Gagliato, in corrispondenza della traversa delfabitato
di San Vito mette capo alla nazionale n. 65 nela lo-
calità < Campo di Gagliato » e a mezzo di questa ras
giunge la stazione ferroviaria di Soverato e la mari a
omonima, ove in base alla legge 2õ giugno 1906, n. 25õ,
dovrà costruirsi un pontile di approdo;
Che pertanto la stessa strada comunale risponde agli

interessi commerciali e agricoli di mö)ti Comuni di
quella regione e riveste i caratteri di provincialità pre-scritti dalfart. 13 lettera d) della legge 20 marzo 1865
sui lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 detto e l4 deBa legge stessa ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La strada comunale da San Vito a Campo di G

gliato, della lunghezza di m. 5800, è classiilcala tr
provinciali di Catanzazo.

a e

Il detto Nostro ministro è incaricato deRa esecu-
zione del presente decret6, che sarà pubblicato nenGazzetta ufjîciale del Regno.

a

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

Sacom.
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CORTE DE I CONT I creto del 31gennaio 1911., esteso a detto. Comune il,digeto di espor-
tazione di talune matei¾ mdf te n'elle lätt%r 4 b,

'

e, del testo

Disg0Sizi0BI Rel gega0gle pQA4QAMA unico delle leggi antifillosseriche.

Con IL decreto del 23 dicembre 1910 : Essendo stasta accertata la presenza della illlossera nel comune di
Sono approvate le seguenti promoAioni ne), personale di concetto QAbras, jy progig.cia _ di Cagliari, à stato, con d49rotokel I g¾naio

degli uffici della Corte dei conti, a decqqqre dal 1° geon,aio 1911: 1911, esipso a detto Co;ngne il divieto di ypottgioy di taluno
Drago cav. dott. Francesco, capo divisione di 28 classe collo sti- materie indicate nelle lettere a, 0, c, del testo Agico Àelle.leggi an-

pendio di L. 7000, promosso ca,po divisione di 1^ classe a fiftllossáriche.
L. 8000.

Coscarella Pasquale, capo sezione di 2a classe a L. 5000, promosso
capo sezione di la classe a L. 6000.

Gamba dott. Adone, primo segretario di la classe a L. 4500, pro-
mosso capo sezione di.2a.nlamm a L. 5000.

Boccaletti Attilio, primo segretario di 2a classe a I 4000, promosso
primo segretario di lA classo a L. 4500.

Torti Francesco, segretario di la cla,sse a Is.. 3,50Q, promosso primo
segretali> di 2a classe a L. 4000.

Tosti dott. Giuseppe, segretario di 2a classe a L. 3000, promosso se-
gretario di la classe a 3500.

Rostagno dott. Domenico, segretario di 3a classe a L. 2500, pro-
mosso segretario di 2a blasse a L. 3000.

D'Angelo Silvio, segretario di"4a'classe al. 2000, promosšo sege-
tario di 3a clasge a L. 2500.

Con R. decreto dgl go dicemþre 1910.:

Lattuada Dorienico, applicato di la classe negli uffici delly Corte dei
conti, collocato in aspettativa per motivi di famiglia. con de-

creto 23 novembre 19Ï0, a decorrere dal 1° novernbre stesso, è
richiamato in attività di servizio, in seguito a sua domanda, a

decorrere dal -1° dicembre 1910.
Franco Giuseppe, applicato di la classe, con L. 2500, é nominato är-

chivista di 2a clyse, con L. 3000, per anzianità congiunta jal
merito e con riserva di anzianità, a decorrere dal la gengaio
1911.

Fundoni Nicolò, 'applicato negli ufici della Corte dei conti, ò pro-
mosso dalla 29}1e ¥ classe, con l'annuo stipendio di L. 2500,
a decorrere dal 1° gennaio 1911.

Con decretp Ministeriale del 30 dicembre 1910 :

Verneau comm. dott. Gustavo, referendario di la classe -- De Rosa

comm. dott. Gus avo, id. di 2a id. - Vicario cav. dott. Carlo, id.
di 2a id., sono incaricati di sostituire davante Ifa'não 1911, il pro-
curatore generale presso la Corte dei copti, nei casi di assenza
o d' impedimento.

MINISTERO I)ELLE FINANZE

gigg osizione nel personale dipendente :
Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con decreto Ministeriale del 14 genpaio 1911;

Fragapane Giacomo, vohmtaciofue igpo4t;a (lþ'ette, è stato, a sua
domanda, co]locato 111 aspettativa, per motivi di salute, a de-
correr e dal 10, dicembre 1910, e per la durata di giorni qua-
ranta.

MINISTER,O
!:I AGRICtDLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

I bivieto weaportazione.

Essendovi fo adato sospetto della presenza della fillossera nel co-

mune di Guard Wvalle, in provincia di Catanzaro, à stato, con de-

Essendo stata 'accertatä la preWeazo gilla illlassò n'ei aamuni di
Arzano Mella, Bagnolo Mella, Barbariga, i4ing ,dorgo Satollo,
Brandico, Bricae,;Cidno, CMon.tico, Calvisano, Garcina, Castagnato,
Castel Mella, Ciliverghe, Corticelle Pieve, D¾llo, FlegQ, Rrontiiggano,
Gardone Val Trompia, Inziao, Isorgla, Logr4 am Longena, Lumer-
zane Pieve, Lumerzanedint'Agononio, ÀacÏddio, Magnó Sopra In-
zino, Mairano, Marabene, Muntit'dae,sNutulanto, OspîtÀlebtó PÀderno
frggeiacortg, Peschippa Afspeglio, Po}¾vego, PoncaXale, Quipganello,
RemedellqSotto,BoycadeJle, San Eufeinia della Fonte,,San-Zeno
Naviglio, Sarezzo,Tei·1e, Torbole basagljo, TCayagliajo, Vêllp, Virlo
Treponti, Visänä, he, ddl circondario di Bregeia; Borgenato, Ca-
stel Govati, Castrezzato, Ohiari, Pontoglio, Rudiano, Timoline, Urago
d'Oglio, del circondario di Chiari Gigole, Fiesse, Gambàra, Gotto-
1.engo, Leno, MagerbiA MilASAqllo, Pavone del IIella, Poreno, Pral-
boino, del circondario di Verolannova, in provígoia di Brescia, à
stato, con decreto del 31 dicembre 1910, esteso a detti Comuni il
divieto di esportazione di talute materie indicate ne11e lettere a

ly, c, del testo unico delle leggi antifillosseriche. *

UfBclo della proprieth intellettuale

Trasferimento di privativa industriale n. 4625.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende got;o al Apbbliep phe,J¾ygiga‡i-ya industriale
originariamente rilasciata a Gaibara Silvio di Lodovico e De F1'an-
ceschi Adriano fu Raffadle, a BoÏögna, con attestato del 5 aprile
1910, voL 300, g. 159 del registro attestati e- a 107,866 del registro
generale, per l'invenzione designata col titolo: OApparacohio per
impedire l'estrµique indebita d'acqyas d,ai conta,tori del SAs, me-
diante la comunicazione m una camera unica _dpi jue scomparti-
menti del contatore e di tutti i tubi dell'acqua, gik trasferita a De
Franceschi Adriano, a Bologna, derne da pubblicalzione nella Gaz-
zetta ufficiale del 9 agosto 1910, n. 186, fu trasferita per intero
col relaþivo,attesta‡o co letivo del 27 agosto.19)0, vol.þ0 n.150,
del registro attestati, n. 110.078 del registre. generale..adtqmpgnoli
Edoordo fu Pietro, a Bologna, in foga 'di schíltura prgiata data
8 ottobre 1910, debitamente registrãta all'Uffloid ddniitilalè di For-
rara il giorno stesso al n. 1184, vol. 173, atti privati e presentata
per il visto alla prefettura di Bologna, US ottobre 1910. 6

Roma, 26 aovembre 1910.
13 ;dirett,ore

S. OTTOLEWGHI.

Trasferimento di privativa indugtriale n. 4529.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa itidustriale
originariamente rilasciata alla Cyanid-Gesellschaft m. b. H., a Ber-
lino, con attestato del 19 febbraio 1908, vol. 263, n. 189 del regi-
stro attestati e n. 91.797 del registro generale, per l'invenzione
designatta, col titolo: « Procèdé de fabrication de composés azotés
au moyen de carbures », fu trasferita per intero coi relativi atte-
stati completivi del 4 marzo 1908, vol. 264, n. 92 del registro atte-
stati n. 91.800 del registro generale, e del 5 settembre 1908, vol. 272,
9. 191 del registro attestati, n. 91,801 del registro generale, alla So-
cietà generale per la Cianamide, a Roma, in forza di scrittura pri-
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Vata fatta a Berlino li 9 marzo 1910, debitamente registrata all'Uffi-
cio demaniale di Milañó il gi6rdo 30 apiile:1910 attu.18.500,. Yon
1865, attiprivati e presentata peivil V18to Alla preibttura di Milano
il 10 maggio 1910, oro 16.

Roma, 30 novembre 1910.
E direttore

S. OTTOLENGHI.

MMSTERO DEL TESORO

Ilirezione generale del háfle pubbÏico

Accreditamento di notaio.

Con dooreto del ministro del tesoro in data 30 gennaio 1911, il
sig. Compatangelo Oreste, notaio residente ed esereente in Renovan-
to, ò stato accreditato presso quella Intendenza di finanza per lo

operazioni di Ð¢bito pubblico e deus Gassar dei depósiti e preštiti.

Rèttijlëa d'ïntaatazione (la pubblicazione),
Si è dichiarato che le rendite seguenti del donsolidato 3.75 Dio,

cioè: n. 610,479 d'iscritione sui regisfri della Direzione génerafe ýër
L. 632õ-59.5 al nome di Sarvonelli fariotta fu Salvatore, rubile,
domiciliata in Gomo (libéra) - em GiO;480 þeW L. 6355-59.50 si
nomi di Savonelli Luigi, Maria e Carlotta (nubili) fu SnLvaa

vatore, domiciliati in Gomo, in parti uguali e quali eredi indivist
del loro padre (vincolato d'usufrutto vitalizio a' favores di Savadini
Angela fu Giusappe vedova di Savonelli Salvatore), furono così iña
testato per errore occorse nelle iñ4toadioni date dat richiedenti 61-
l'Amministrazione del Debito pubbitoos mettreohë dovevano iaWee
intestarsi a Savonelli Maria Rosa, fu Salvatore, minore, sotto la pra
tria potesta della madre Cavadini Angela fu Giuseppe vedova

.
di

Savogelli Salvatore, domieiliato in Coldo (libers) ed a Savanolig
Luigie Maria (nubile) e MM•ia Rosa fu Salvatore, fluest'ultima,
minore, sotto la patria patestà della madre Cavadini Angela fu G1a=
seppe, vedova di Savogelli Salvatoro, ecc... (come sopra), veri pro-
prietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 78 del regolamento sul Ðebito pubblico, si

difada chiunque possa averti interesse che, trascorso na mese da11a

prima pubblicazione di q¾este avviso, ove non sieno state noti-
fleste opþosizioni a questa Direzione generafe; si procederà alla
rettiflea di dette iscrizioni nel modo tiehiesto.

Roma il 3 febbraio 1911.

Per il direttore genergie
GARBAZ71I.

Ëétšißea Ñinfestatione pubbÏicázione).
Si è dìà¾iarato elre là fendita hoguenté deÏ consolidate 3.75 por

cento, n. 289,090 d'iscrizione súi regstri helÏa Dikesione generaÏo
(corrispondento al a. l,128,161 del gik coñïolitÎato 5016), per 1.?$.¾,
al adme di lenzoni 1)e lifeëici öftáviano, Pa6tòÏa à& EÏisa fù Ën-
rico, minori, sotto la patria yofëšfÅ tieÏÏa Ibadi'e lšianca PidefoÏÏi
fu Domenico, doidieffiiti in Fifébze, fu cóil fátbitata poi' et fore 6&-
corso nelle indicazioiii Rä%e dáÏ fichiedefiti AR'ithiffinistražiëné el

Debito puiblido, ruentreth& doveva Inväce üftèàtaiëf a Ëenzoiti Ot-
taviano, Mihtori Ëengoni Pabiolä ed Elisa fratellá e sarëlle fu

Enrico, minori, ecc...... (come soþrn), väi'i pi'oprietäi•i 86114 retidita
6tdBSB.
A termini de1Pärt. YR del t•egolämento sul Debito þubbliio, stafð.

fida chitinqúe póssa ävervi ínterésso fre, trasootsö 'un inésé dállà

prima pùbbliedzione di questo Avviëó, ove non sieno itate ítotincite
opþúsizioni a qudsta bÏrdzione genei•aÏe, äi Iiroogdea alla reffifiõe
di detta iscrizione nel modo richiesto.

koina, il 3 inboraio 10Ï1.
Per il att et¢ure genig¶«

GARBAZ2L

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio}.
ÌÏ girezzo medio. del cambio pei certificati di paga-

Inento, dei dazi doganali. d'importazione ò fissato per

oggi, 4 febbraio 1911, in L. 100.39.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INÐUSTRIA If COMMERCIO

Isµttorato generale delPindustria e del commercio

M¾dla 41 cðfst dei òoheblidãti Regõziati a contanti
nelÏë varis liorse del Regiro, determinata d'accordo

fra il $Ì¾istero d'agricoltura, industria e commercio e

il Al-inistero. del tesoro (Divisiana portefoglio).
3 febbraio 1911.

Al netto
Coh godimento degl'interessi

CONSOLIDATI Senza oedola Innturati
in ooveo a gagg. oggi

3 */4 /, netto .... 103,62 88 101,75 38 103,27 96

3 lje 9|, setto. .... I ,31 87 101,56 87 102,98 99

3 % fordo
. . . . . . , 70;25 - 69,05 - 69,42 34

PARTE NON OFFICIATÆ

FARLARET0 7121erALE

SENATO DEL PcEGNO

RESOCONÌO' SOMMARIO - Venerdl, 3 febbraio 1911

1½àïdenze del presidente MANFREDL

La seduta è aperta alle ore 15.

BORGATTA,segretario, då lettura del processo verbale della seduta

precedente, il quale à approvato.
Santo di peligioni.

BORGATTA, segretario. Leggo il sunto dello petizioni.

Messaggi.

#RE$1DENÌB., Copinnîça un messaggio del presidente della Corte

dei conti, relativo alle registrazioni con riserva.
Comunica pure un messaggio del presidento della Camera dei de-

putati il quale trasmette i due progetti di legge, d'iniziativa, parla-
mentare, gíå approvati dall'altro ramo del Parlamento :

Tombola telegraflow a favore degli ospedali di San Giovanni in
Persieete, Castelfganoo di Emilia, Crovalcuore e del ricovero di

Sant'Agata Bolognese;
Divisione del comune di Arizzano in due comuni.

Diefeiiäsione 461 disegnò di legge: e Pfovvedimenti per la manuten-

zione o conservizïòño del pàlažzo di giustizia ». (N. 417).

BORGATTA, segretario. DA lettura del progetto di legge.
PRÈŠlÏ)ËÑfÉ. bichiara aperta la discussione.
LEVI ULDERIGO. Mentre si associa alle nobili parole usato dall'o-

norevole rolatore della Commissione di finanze, per formulare un

giustissimo ed opportuno voto, fa una semplice osservazione che
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pargli non destituita d'importanza, e riferentesi allo stanziamento

proposto per la manutenzione del palazzo di giustizia.
La somma prop sta non è, a parer suo, sufficiente allo stato at-

tuale della grande costruzione e tanto meno per l'avvenire, dacchè
è noto a tutti che non sono peranco costruite le grandiose porte
principali d'entrata e che, per ragioni igieniche, occorre assoluta-

mente provvedere gli amplissimi corridoi di grandi invetriate, le
quali, a lor volta, richiederanno un numero di giornate di lavoros
per il vetraio e per i falegnami, maggiore di quelle contemplate dal
proponente.
Non todierà il Senato con particolari ai quali ha accennato di

volo e che ognuno conosce, e tralascia di chiedere assicurazioni
che non gli si potrebbero dare; ma è pago di aver sollevato il dub-
bio e di avere, anche in questa circostanza, compiuto il suo dovere
(Bene).
LUCCHINI LUIGI. S'intrattiene su questo progetto, non tanto per
il suo contenuto e le sue finalità, limitato com' è a provvedere per
le spese di manutenzione e di servizio del corrente anno finanzia-

rio, quanto per i criteri cui s'informa la legge ventura di sistema-
zione definitiva, che sarà su di essi inquadrata.
Entrando nei particolari dei singoli servizi, si unisce alla Giunta

del bilancio della Camera elettiva, nel chiedere che i quattro ascon-
sori del palazzo di Giustizia siano fatti agire con l'energia elettrica,
se si vuole che agiscano regolarmente.
Parla delle grandi deficienze e sperequazioni, da ambiente ad

ambiente, per quanto concerne l'illuminazione e il riscaldamento,
per cui gran parte del macchinario é inadeguatamente collocato in
altro edificio staccato dal palazzo.
Lamenta che, essendo pure più che abbondante la dotazione del-

l'acqua, non ci sia neanche un rubinetto di vera acqua potabile,
ossia con derivazione diretta dalla sorgente.
Con la nuova legge si dovrebbe provvedere ad altre urgenti esi-

geuze, como quella di chiudere con invetriate i corridoi che mot-
tono in comunicazione i diversi nínci; mentre mancano tuttora i

mobili e gli arredi più necessari, e pernno i calamai, essendosi in ni
servire quelli vecchi e sciupati delle antiche sedi.
Richiama l'attenzione del ministro sull'opportunità di unificare,

oltre al personale di servizio per la pulizia degli ambulacri, vesti-
boli e corridoi comuni, anche quello che deve attendere, presso le
diverse magistrature, alla pulizia e al servizio dei singoli uffici,
noncho al trasporto delle carte alle abitazioni dei magistrati giudi-
canti, tutto cio procedendo ora nel modo più insufficiente e deplo-
revole.
E cesi, lodando il ministro, che n'ebbe già il pensiero, crede che

si dovrebbe persistere nel concetto di formare una sola e grande
biblioteca per tutto il palazzo, e non lasciare le sei povere e tisiche
biblioteche che ora vi esistono.
Crede poi che a presiedere tutta codesta gestione, ben si provve-

derebbe istituendo una Commissione di magistrati e di avvocati,
quale già figurava nello schema ministeriale, purchè sia composta
di poche persone o non tanto autorevoli, quanto specialmente do-
tate di una vocazione ad hoc.
Ammonisce come, non provvedendo in tempo a rimuovere gl'in-

convenienti accennati e altri, che lungo sarebbe l'enumerare, verrà
purtroppo un giorno in cui sarà resa intollerabile la vita giudiziaria
nel nuovo palazzo, e s'invocherà la sua destinazione ad altro uso,
per costruire un nuovo edificio, che assai meglio risponda alle vere
finalità e funzioni della giustizia Approvazioni).
GAROFALO. Si preoccupa principalmente del fatto che, per prov.

vedere all'assetto decoroso del palazzo di giustizia in Roma, si sieno
ridotti gli stanziamenti per gli uffici di Provincia, peggiorando le

condizioni, veramente miserabili, di alcuni uffici minori ed anche di
a!cuni di quelli d cora col nome pomposo di palazzo di giu-
stizia.
Non è possibile detrar dagli stanziamenti, già insufficienti per

gli utilei giudiziari dlH gno, la somma di L.2.34,000; sarebbe stato
megLo presentare un progetto di legge per un maggiore assegno
da serviro all'adattamento dei locali del palazzo di giustizia.

Prega il ministro di ripristinare nel futuro bilancio la somma di
L. 254,000, a vantaggio degli uffici minori, e di tutti gli uffici giu-
diziari di Provincia.
TASSI. È stato in parte prevenuto dal senatore Garofalo nelle os-

servazioni che intende muovere circa il prelevamento fatto dal ca-
pitolo per la manutenzione degli uffici giudiziari del Regno; e ri-

leva che con tale prelevamento i locali giudiziari si renderanno
sempre più indecenti.
Raccomanda poi al ministro di provvedere affinché nel palazzo

di giustizia sieno poste le necessarie indicazioni, in modo che chi

cerca un dato locale, possa orientarsi, e non si trovi come ora, in
un labirinto, nel quale solo può raccapezzarsi, raccomandandosi al
portiere od agli uscieri.
Rileva poi come i locali sieno generaÏmente insufficienti alle esi-

genze più necessarie dei servizi; la sala d'aspetto degli avvocati,
ad esempio, consiste in un corridoio chiuso solo in parte, e privo
dell'occorrente.
Fa poi notare che in alcune sale, non è possibile udire quel che

si dice a pochi metri di distanza, e eió a causa della deficienza fo-
nica dell'ambiente.
Occorre trovare qualche mezzo per togliere questo inconveniente,

che finisce col diminuire la serietà delle discussioni.

Lamenta lo sconcio che si verifica uscendo dalle udienze. Ad ogni
sbocco di corridoio vi è un usciere, od altro inserviente che domanda
la mancia.
Invita il ministro a riparare a questo inconveniente, infliggendo

anche rigorose punizioni e confida che vorrà provvedere (Approva-
zioni).
FANI, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Dichiara che il

presente disegno di legge, del quale il Governo chiede l'approva-
zione, ha per iscopo di coprire spese in gran parte già incon-

trate.
Trova giustificate molto delle lagnanze mosso dai vari senatori

che hanno parlata, perehó molti sono gli inconvenienti che si veri-
ficano nel palazzo di giustizia.

11 Governo riparerà e provvederà con la costituzione immediata
della Commissione amministrativa, formata di un piccolo numero
di magistrati e di avvocati, e di un solo funzionario del Ministero
di grazia e giustizia. Commissione che sul luogo studierà le urgenti
esigenze, e proporrà gli immediati provvedimenti.
Spera che tale Commissione toglierà il ministro dalla condizione

di dover sentire ripetere le omelie fatte nella discussione odierna.
Dichiara che, pur sentendosi innocente di tutti i guai lamentati

del palazzo di giustizia, procurerà di renderlo tale da corrispondere
a tutte le esigenze alle quali è destinato.
Si dice che questo enorme edificio, costato poco più di 40 mi-

lioni, sia costato troppo; ebbene, egli ha voluto domandare il

costo di altri palazzi di giustizia, e può assicurare che quello di
Bruxelles é costato 56 milioni, pur essendo di mole e di pregio
artistico molto inferiore al nostro.
Quanto alla mancanza d'indicazioni nel palazzo, lamentata dal

senatore Tassi, dichiara che provvederå.
Trova anch'egli spregevole il sistema di domandar mancie, ed

anche a questo sconcio cercherà di porre rimedio.
Alle deficienti condizioni acustiche di alcune sale, inconveniente

che ha inteso anche da altri deplorare, cercherà di provvedere.
Circa la deficienza in ordine alle cifre segnalate in questo di-

segno di legge, obiettata dal senatore Levi, dichiara che il pro-
getto non ò che un prontuario delle spese necessarie.
Le cifre sono quelle che il genio civile ha fornito, o spera che

non si debba sorpassare il preventivo; dal consuntivo si vedrà se

occorrerà in futuro far proposte per aumentare questi stanzia-
menti.

Questo almeno fu l'intendimento della Gim a del bilancio, che ap-
punto semplifico il progetto di leggo, per a tribuire ad esso J ca-
rattere di provvisorietà.
La Giunta del bilancio addossò alla responsabilità del ministro la
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erogazione di questo somme, ed egli dichiara che, non 4 pena sarå
approvata la legge, costituira la Commissione che con lui cercherà
di soddisfare i desideri esposti.
Trova molte delle proposte fatte veramente degne di essere esa-

minate; non può dare una risposta precisa, alla richiesta unifica-
zione dei servizi, come propone il senatore Lucchini; poichè i ser-
tizi sono di genere diverso, e ad essi non può presiedere un'unica
direzione..
Ad ogni modo sarå un argomento che sottoporrå alla Commis-

sione che intende nominare; e dalla stessa Commissione farà pure
esa¡ninare la proposta di unificare le varie biblioteche esistenti nel

palazzo di giustizia.
A questo proposito dichiara che questa era un'idea che da lungo

tempo vagheggiava, ma che non potò mandare ad effetto per resi-
stenze incontrate.

Concludendo, dice che si è dinnanzi ad una organizzazione nuova
che deve essere ordinata; procurera di dare soddisfazione ai desi-
deri manifestati dai vari oratori; invoca dal Senato favorevole ac-
coglimento al disegno di legge. (Bene).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione.
L'articolo unico é rinviato allo scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario. Fa l'appello nominale por la votazione
a scrutinio segreto del disegno di legge, testa approvato per alzata
e seduta, e del bilancio dell'istruzione pubblica.
Le urne rimangono aperte.

Presentazione di disegni di legge e di una relazione.

FANI, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Presenta il dise-

gno di legge:
Per gli studi di perfezionamento degli uditori giudiziari.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Presenta i disegni
di legge>

Cessione gratuita al comune di Roma della R. nave Stella Po-

Jare ;
Ampliamento del silurificio di San Bartolomeo e impianto di

tma officina torpedinisti;
Conversione in legge del R. decreto 25 novembre 1909 che per-

mette la costruzione e l'ampliamento di edifici destinati ai servizi

della difesa marittima nelle aree demaniali della zona talcata del

porto di Messina;
Soppressione del Comitato per l'esame dei progetti di navi e rior-

ganizzazione del Consiglio superiore di marina.
TOMMASINI. Presenta la relazione al disegno di legge:
Per 11 mantenimento del liceo musicale di Santa Cecilia in

Roma.

Seguito della discussione del disegno di legge : « Stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l' esercizio
finanziario 1910-911 > (N. 436).

PRESIDENTE. Ricorda che ieri tu aporta la discussione generale.
DE CESARE RAFFAELE. Ha sottoscritto l'ordine del giorno pre-

sentato dal senatore Cadolini, perchè sanziona un principio nuovo

in fatto di costruzioni stradali, e s'informa al voto che, in una oc-

casione solenne, emise la Società generale degli agricoltori italiani,
che invocò dal Governo la costruzione di strade nelle regioni del
latifondo; in quelle regioni, ove non vi è un chilometro di strada

per ogni 4 chilometri di superficie.
Fa una breve storia di ciò che à avvenuto negli ultimi anni ri-

spetto alla legislazione stradale.
Insiste sulla necessità di provvedere alla costruzione di strade

nello regioni ove impera il latifondo.
Costruiro strade significa spezzare il latifondo nel migliore modo,

far progredire l'agricoltura, richiamare nei campi lapopolaziono che
si agglomera nei grandi centri.
Nota che la sola previdenza dei crediti fondiari per spezzare i la-
tifondi non può avere che un'azione molto lenta.

In Italia vi sono alcuno zone affetto prive di strade; tra queste à
notevole l'altipiano dal Tavoliere di Puglia, che intere,asa più Pro-
vincie; iŸi edno appena 100 metri di strada per , ogni 4 chilometri

quadrati di supernoie. Si percorre il paese per parecchie ore di fer-
rovia, senza trovare una strada, senza vedere un abitante.
È teropo di uscire da una condizione di cose desolante; è tempo

di informere le disposizioni legislative per le costruzioni stradali al
prineiliio ohe il Governo faccia eseguire gli studi e compilare gli
elenchi dèlle strade occorrenti, destinando una somma annuale per
costruire queste strade, che egli non classifica con norpi accademici,
perchè ogni strada intende a promuovere l'agricoltura ed i com-

merci.

Invita il ministro a dare un serio affidamento, circa l'ordine del

giorno del senatore Cadolini e suo, che la costruzione delle nuove
strade sarå eseguita dallo Stato, poichè le strade, le acque ed. i

boschi sono funzioni di uno Stato intelligente ed integratore delle

debolezze parziali.
I consorzi, più che far cattiva prova, non ebbero esecuzione, per

vari ostacoli opposti dai proprietari.
Egli ha accennato alle condizioni di alqupe provincie del Mezzo-

giorno, ed attende dal senatore Beneventano, che si è iscritto per
parlare su questo bilancio, informazioni relative alla Sicilia, per gió
che riguarda le conseguenze che la proprietà rnrale risente dalla

mancanza di strade.
Si aspetta dall'on Sacchi l'obbiezione che non é possibile affton-

tare il problema senza nuovi studi, anche pel difetto d'ingegneri
governativi.
Ricorda che il ministro dei lavori pubblici disse recentemente a

Messina ohe, per la costruzione di strade e di altre opere pubbli-
che, si sarebbo ivi, senza impegno da parte dello Stato, valso del
servizi del personale locale.
Si augura che una risposta simile possa oggi da lui ottenero

su questo importante argomento. Lo Stato dovrebbe anticipare
alcuni milioni all'anno, da cui ritrarrebbe un utile rilevante sotto

forma di imposte, e di consumi, e ne avrebbe anche un prezioso
ausilio per la risoluzione del problema del caro dei viveri.

La somma occorrente per la costruzione di queste strade po-,
trebbe far parte di un disegno di legge, che l'on. Sacchi ha di-

chiarato di voler presentare, per opere pubbliche da eseguirsi in
un quadriennio; e l'oratore crede che le buone disposizioni del mi-
nistro dei lavori pubblici incontreranno facilmente il favore del Go-
verno e del Parlamento.
Accenna ad una proposta di legge sulle strade vicinali, presen-

tota dal deputato Scorciarini-Goppola, che si occupa da anni di

questo argomento, ed ha quasi preso, nell'altro ramo del Parla-

mento, l'eredità dell'oratore in questa questione.
Si tratta di un disegno grandioso, che si trascina da due anni o

che forse non potrå mai venire in porto, perchè il programma cui
s'informa non è facilmente attuabile.
Dira poche cose sulPacquedotto pugliese.
Nel mese di maggio ultimo presentò una domanda d'interpellanza

al ministro dei lavori pubblici, il quale lo invitò di non insistervi,
ed egli, sia per deferenza al ministro, sia perché non gli sembrava
il momento °opportuno, aderl al desiderio.
Da quel tempo le cose precipitarono ; venne una serie di circo-

stanze e di intemperanze le quali, però, finirono per provocare una
maggiore attività nei lavori. Constata che i lavori procedono oggi
assai diversamente da allora, cioè bene.

Elogia il ministro che ha dato impulso alle opere, e si augura
che egli possa fare in modo che diventi realtà ciò che si legge nei

giornali.
Per giungere a cið occorre intensificare le energie, in guisa da

poter essere soddisfatto il desiderio del ministro, corrispondeato a

quello delle popolazioni, cho Popera grandiosa sia compiuta nel
1916.
I giornali parlano di trattative tra il Governo e la Società co-

struttrice, informate a principî di equità e di buona amministra-
zione. Si augura di avere dal ministro risposto rassicuranti.
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Ricorda che egli fu relatore sul progetto di legge per la costru-
signe deTI'acquedätto puglieëe nell'altro ramo del Parlamento, e re-
latore in quest'aula sullo stesso progetto fu 11 senatore Serena, al
quale manda, in nome di tutti i colleghi, l'augurio più fervido e

spontaneo di sollecita guarigione, perché egli possa continuare a

servire la patria e l'amministrazione (Approvazioni).
fi' ripete le parole che il ministro disse nell'altro ratno Rel Par-

lameäto, sche considera cíoè la esecu2ione dell'acquedotto pugliese,
nu impegno d'onore per il Governo.
Conchiude che più espliditi di cosi non si può essere, e si augura

che le dichiarazioni che farà il ministro in Senato sieno informate

agli stessi principi, precisi e rassicuranti circa l'avvenire della

grande 1pera (Vivissime approvazioni. Molti senatori si congratu-
lano con l'oratore).
CERRUTI. Crede itidispensabile la costruzione della linea interna

GenovalSpezia per assicurare la difesa della patria.
Comprende che altré linee richiedono pure una urgente costru-

zione, mentre mancano, i progetti.
Suppöne che cio derivi da mäncanza di fondi. Prega il ministro

di voler iscrivere nel prossimo bilanöio le somme necessarie per la

co¾truziotté dëlla strada ferroviaria, della quale ha parlato.
El lšRAZZÀ. Ndn vndle ricordare gli studi fatti dalla Commissione

d' inchiesta per I'esercito e dello stato maggiore, i quali determina-
16no la tirgente fiëcessità della costrúžione delle due linee ferrovia-
rie Ostiglia-Treviso, indipendente, e della pedemontana Sacile-Pin-
zuno, a complemento della prima.
Per questa ultima deve osservare che se fosse stato studiato in

precedenza il progetto della linea che meglio rispondesse alle esi-

genze militari, con grandi vantaggi commerciali ed economici, si

sarebbe evitata la lotta ehe si svolge ora, a tutto danno degli inte-
ressi del paese, fra le due provincie di Vicenza e _Verona.
Invece il ministro della guerra, non volendo scontentare né l'uno

nè l'altro dei concorrenti, mentre escludeva il passaggio per la sta-
Zione di Padova, dichiarava agli interessati che per lo scopo mili-
tare era a lui indifferente che il tracciato passasse più a levante o

più a ponente.
L'elasticità di tale dichiarazione ha naturalmente mortificati gli

appetiti delle tre Provincie in contrasto, le quali, per mezzo dei
loro rappresentanti politici, comunali e provinciali, con molteplici
comizi e riunioni cercarono e cercano di assicurarsi la vittoria.

Egli non entrerà nella discussione, quantunque creda che il trac-
ciato Ostiglia-Legnago-Cologna-Pujana-Campo San Pietro-Treviso,
sia il piú conveniente, perchè più breve e indipendente.
Anche la Direzione gotterale delle ferrovie, dopo studi fatti, pro-

clamb il tracciato Cologna-Pujana, anche economicamente, prefe-
ribile.
Quanto alla pedemontana Sacile-Pinzano, il presidente del Con-

siglio ha dato receritemente, nell'altro ramo del Parlamento, l'as-
sicurazione che si sarebbe occupato, col concorso del ministro dei

lavori pubblici e di quello della guerra, della questione che 11 mi-

nistro dei lavori pubblici deve conoscere a fondo, perchè dichiarata
urgerite dalla Comrriissione d'inchiesta per l'esercito, per le comu-

nicazioni del mitiistro della guerra e per il pro-memoria pre-
sentato.
Teme che possa essere andato smarrito l'ultimo pro-memoria pre-

sentato 11 10 settembre dell'anno scorso; non ripeterà le ragioni
della necessità di questa ferrovia, del resto di facile esecuzione,
come fu già dimostrato. Deve dichiarare che per la pedemontana,
secondo lui il tracciato utile alla difesa del confine comincia a Sa-

cile e termina a Pmzano.

Alcuni vorrebbero comprenderviil tracciato da Pinzano ad Udine,
ma questo prolungamento non gli sembra reclamato dalle esigenze
della difesa nazionale.

Osserva che in seguito si potrebbe fare l'allacciamento, ma per
ora la costruzione dovrebbe limitarsi al tratto Sacile-Pinzano.

Interessa vivamente 11 m Listro dei lavori puiMici a volere, con
tutta l'energia, al piú presto possibile, por fine ad ogni indugio ; e

siccome si tratta di ferrovie. Specialmente militari, si potrebbe
lasciare al ministro della guerra piena ed intera liberth di fissarne
il tracciato

Conchiude che il ministro assumerebbe una grande responsabilitå,
se il compimento di queste due linee avvenisse dopo l'epoca flesata
per il termine dei lavori di fortificazion (Bene).
TAMASSIA. Svolge la sua domanda d'interpellanza, che fu rin-

viata alla discussione del presente bilancio, sulla immonda trasfor-
mazione dei carri ferroviari dello Stato, destinati alle derrate alia

mentari, in feretri chiudenti lacrimate spoglie mortali.
Farebbe torto alla delicatezza dei sentimenti del ministro e del

Senato se spendesse molte parole.
Basta accennare all'urgenza del provvedimento, per eliminare

qualche cosa di barbaro, che offende il sentimento dell'uomo, nel-
l'affetto dei suoi cari.
Si é accampata la mancanza di carri. Egli non puð credere ebe

alle ferrovie manchino i mezzi per evitare uno sconcio, che non do-
Trebbe più ripetersi.
Invita il ministro ad ascoltare le sue parole e a riconoscere la

necessità di provvedere subito (Bene).
FILÌ-ASTOLFONE. Ringrazia il ministro della comunicazione fatta

altrove che aprirà all'esercizio il tronco Canicatti, deTle ferrovie

complementari in Sicilia.
Egli desidera la conferma di tale comunicazione dinanzi al Senato,

non potendo capire che quella linea, mentre si trova in condizione
di trasportare materiali, non possa essere adibita pel trasporto dei
viaggiatori.
Aggiunge che le ferrovie di Castelvetrano-Porto Empedocle e pro-

lungamenti per Canicatti, le quali dovevano essere costruite in sette
anni, ebbero ridotto il termine a cinque, ma durante questi cinque
anni sono stati costruiti appena una cinquantina di chilometri e il
resto è stato rimandato ad un futuro ebe non arriverà mai, perché
gh studi non si sono fatti nel periodo fissato.
Desidera dal ministro una dichiarazione su questo argomento.
Raccomanda in ultimo che 11 personale per gli studi sulle strade

ferrate, sia reclutato fra le persone più competenti e scelte, per
quanto è possibile.
ASTENGO. Ricorda che è questa la terza volta,che parla in Se-

nato in occasione della discussione di questo bilancio, per Jamen-
tare l'abbandono in cui sono lasciate Anzio e Nettuno, per quanto
riguarda il servizio ferroviario che le collega con la capitale.
Nota anzi che lo Stato partecipa a mantenere queste pessime

condizioni di servizio, fornendo alla Societa delle ferroxie secon .

darie romane, le vetture più sudicie e più scadenti che possiede.
Ritiene che il solo mezzo per provvedere aarebbé il riscatto, da

parte dello Stato, della linea Cecchina-Anzio.
Invita il Governo a dare disposizioni perchè intanto cessi questo

seoneio.

BENEVENTANO. Lamenta la mancanza nel bilancio dei dati di
confronto tra i diversi articoli; e la mancanza delle ragioni delle
variazioni, e quella degli allegati amministrativi; da ciò l'impossi-
bilità di fare uno studio completo del bilancio stesso.
Ritiene opportuno ähe anche per il Senato si segua il sistema

tenuto per la Camera dei deputati, alla quale si da raglene delle
variazioni dei capitoli.
Sul primo argomento che figura in bilaneio, la viabilità, rileva

come essa serva ad integrare e ad alimentare le industrie ed i
commerci: e come già i senatori Cadolini e De Gesare, anch'egli ne
lamenta le deficienze.

Nota che col curare la viabilità si contribuisce anche allo svi-

luppo delle ferrovie, che ad essa sono intimamente collegate.
Ricordando due progetti di legge, sottoposti all'altro ramo del

Parlamento, uno per la viabilità rurale, ed un altro relativo alle
strade provinciali, rileva che la legge del 1865 non risponde ormai
pin alla esigenze motierne, perch il concetto di vio nazionali, pro-
nneaui e comuna'i, che quella jeg e informava, era piuttosto ri-
stretto; mentre per lo sviluppo avvenuto nel nostro paese, alcuno
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strade, allora classifleate comunalÌ, lianno aésunto l'importanza di
strade provinciali, eti altre classificate profirielsli hanno assunto

quella di strade nazionali.
Anzi per alcune Ptovincie, tra le quali Siracusa, sië stabilito che

tutte le vie intercomunali di un temþo dovessero oramai elencarsi
come strade provinciali.
Ma il peso che ne è risultato per le Pridvindió ô molto grave,

mentre i mezzi a cui le Provincie attingono, non sorio pití suf-
ficienti per supplire a questi servizi.

11 Governo ha cercato di rispondere ai reclami e ai postuisti clte
gli giungevano, con provvedimenti che, all'atto pratico, sodo risul-
tati instifHeieriti; ne acco'rrono alfri e-più comgleti.
La stessa defleienza di mezzi si verinca per 'le tie comumili che

si sono accresciute.
Non condivide il pensiero del senatore De Cesare, quando dice

che i latifondi si spezzeranno con la costruzione delle städe; anzi
egli ritiene che il latifondista tovrebbe essere il primo ad Aprire le
strade, perché in ttl modo, oltre a giovare agl'ititeressi delle po-
polazioni, accrescerebbe anche il suo reddito.
Ritiene che l'azione del Governo debba servire a regolare e ad

imporre 1 vari doveri, debba essere quasi un ,ausilio all'inistativa
privata; ma non deve il Governo farsi amministratore dell'inte-
resse privato.
Nota che la legge del 1868, per la obbligatorietà dèlle strade, avea

dato buoni risultati, ma nel 1894 si credette opportuno sospenderne
la esecuzione; e si fece riale, perdhè la maggiof parte delle vie, gia
prossime at loro com¡iimento, rimäsero abbandonate, ed ora occor-

rerebbe ricominciar da capo.
Con la legge del 1903, all'art. 3 gi då facoltå ai Comuni di eom-

pletare, col contributo del Governo, le strade dornufiëli obbligatorie
sospese nel 1894, purchè tale comlilétamento sia fátto nel periodo
di dieci anni.
Questa logge, che fu fátta þer le Provincie meridionali, si estese

poi a tutta Italia, e ciò trová giusto, perchè le leggi per favorire
una determinata regione non hanno ragione di esistere.
All'art. l° di tale legge il Governo ši obbliga di concorfere alla

costruzione delle strade che dànno aöeeseo alle stazioni ferroviarie
ed ai porti lacuali, fluviali e marittimi. Venne poi la legge del 1006
che ha prorogato il termine Essato dalla precedente, allargando

questione delle acque, rileva come a questo proposito sieno
,
stan-

ziáte somme di molta entitã, per le regioni d'Italia «dove esÌstóno
grandi corsi d'acqua.

.

È lieto di constatare quedto beneficio che si riedllega alla leggè,
per la navigaziotiö interita per quelle localitå, ma rileva, con do-
lore, domo nessun provtedimento si sia ancora preso per la vasta

piana di Catania che interessa un grandissimo numero di proprie-
tari. Nota che nelle provincie di Catania e di Siracusa i lavori co-
sterebbero ineno, perché esse edan costituite da terreni di natufa,
diversa di quelli attraversati del Po.
Rileva come fino ad ora non si sieno ottenute che promesse di

studi.
dolente di aver dovuto sollevare una questione che ha carat-

tere regionale, ma nori ha avtito esitazione a söllevsfla, trattandosi
di provincie italiano quanto 'le ultre.
E un'ulima osservazione fa per le Trazzere regie della Sicilia

che furono costruite per facilitare la coltura estensiva, quando la
coltura del grano era in ribasso, come avvertebbe adesso se di to-
gliesso la protezione stii grant, il che spera non avvenga.
Fa notare come nel capitolo 34 dei precedenti bilanoi, erano par-

ticolarmerite menzionate queste Trazzere regie, e ad esse era riber-
vata una parte dello stanziamento.
Nel presente bilariefo tale distinzione non esisto, mentre garebbe

suffleieute lo stanziamento, che ilnora era stabilito, a maritenefe
quelle strade in condizioni buono.
Le spese per tali étrade nott possono essere addossa'te alle Pto.

vincie, perché non sotto provinciali, e non sono nemmeno dortmnali
né vicinali. Perció raccomanda al Governo che, ptir laselànda Ë da -
pitolo 84 tal qtittle, si tenga conto della destinazione specinda di
fondi, kite últéâ Voltà era §täta fatta pet le Trazzere sicilfane. (Be-
nissimo).

Presentariose di una relazioni.

PINALI, presidente della Commissione di finanze. Presenta 14 re-
IMione sul bilancio dell'entrata per il 1910-911.

'

Ripresa della discussione.

LAMBERTI. Richiama fattenzione del ministro sulle condizioni
del comune di Santa Eufemia d'Aspromonte, in seguito al terre-
moto del 1908.

anche il concorso dello Stato.

È avvenuto che molte Provincie, per favorire la viabilità, si sono
assunte l'obbligo di completare le strade già intercomunali obbliga-
torie, e quelle per l'accesso ai porti ed alle stazioni.
Occorre però qui una interpretazione autentida, e spera dhe il

/Göterno la torrà dåre, þet' oul iesti stábilito dhe il concorso òhe lo
/ Stato prometteva ai Comuni, sarà dato anche alle Provindid, pet-
ehé à ilitlifTerdiite, lier lo Státo, pagafe al0cuttine ed alla Þfavincia.
Ed occorre äfiehe dhe si þfördghi 11 tafitiitié fl§sätd dalligft. 3 del-

la legge 1903, termine che spirerdbbe eul 1913.
Reputa necessario che la legge che deve regolatore la viabilitå,

desiderata dai senatori Cadolini e De Cesare, sia divisa in due parti:
una parte per regolar< dompletamente la viabiÌità ptibblica secondo
i nuovi criteri, e l'altra che riguardi le strade vieffilili, divisa pure
in due parti per le strade vicinali soggette a servitä pitbblica, e per
quelle private.
Tilleva como nella presente legge vi sia un addentellato, per la

viabilità acquea e terrestre, che interessa direttámerite la proprietà
privata, ma indirettamente tutta la nazione per lo stillippo delle

indust ie, e délfagridoltura, per cui lo Stato dovrebbe intenenire.
Questo doneetto é aceëttato in Germania, e ñi trdà anahe itt til-

cune nostre leggi.
Si dovrdbbe diudiare ðispositioni elle dBlilighinó non sole alla co-

8ÌT11ZiCRé, ma anelló ßÎÌ& 'IBÈRuiBBËÌODB, ÌB ID0tÎO dile R0R 70S$an0
poi sorgere coiltese e in guisa dhe tuttö p1'odeda qtiadi autorhaticà-
mente, e gl'interessati sappiano a quali autorità déhbano ficorrere

per il riparto delle spese.
Nassando 61 46eondo argomento 'di eni si dcottþá il 1)ilánäio, la

Per disposizioni legisIdtive, ed in forza di un deoreto Reale, i Co-
mufli colpiti dal terremoto, quando sieno compresi nell'elenco di
quelli che debbano spostarsi in altra località sono in obbligo di
fare un progetto per la ricostruzione delle abitazioni e sottoporlo,
per la esecuzione, all'approvazione del Governo.
Vi è poi un altro elenco in cui sono indioate le zone inabitabili.
11 comune di Santa Eufemia à ora una città di legno, che 4 sorta

por iniziativa del Comitato milaneso, e per il concorso del Govetno;
e, siccome esso si trova in una delle zone dichiarate inabitabili,-fin
dal settembre scorso ha presentato al Governo il progetto por la
ricostruzione del Comune, progetto ohe non ha ancora ricevuto
l'approvazione.
L'oratore apera che il mini6tro, il quale si interessa -alle condi-

ziovi di quei disgraziati paesi, e che recentemente ha portato il suo
spirito di carità in Messina, vorrà toner presente questo piccolo
Comune, le cui iniziative ed att,ività meritano aiuto al pari di quelle
di qualunque altro.
L'indugio pare provenga da influenze di pochi interessati male-

Voli, che, sotto il pretesto di non Volèt' abbandonare l'antica desa,
Vorrebbero infirmare i deliberati della Commissione reale, invocando
un nuovo giudizio peritale.
LEVI ULDERICO. Si 8880014 81 Toto ifatto dal senatore De Gesare

þet la solute dell'on. Sorená, ed a quanto egli ha detto intorno alle
strade delle Provincie merididualL
Tavits il miaistrÞ ad esamirtare lie posse prendersi un provvedi.
riento, atiche in via provvisoria, per la linea Parma-Brescia. Ed in
ciò spera di aver consenziente anche il relatore.
Trattefebbedi di Tut• dorrera sulla detta lines almetto un trono
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direttissima ed anche soltanto ud: diretto; lidi• facilitará il passaggio*
Tièll§ Províncie Venere e verso imi del iloitii doriffai, alleggereildo
cobi il servizio della stazione di Milano.
Si accontenterebbe di un provvedimento provvisorio, perchè l'o-

norevole Sacebi fu opportuno ed efficace propugnatore della co-

struzione della linea di Fornovo, che servirebbé allo scopo in-
dicato.

Se si fosse accolta la proposta dall'oratore reiteratamente fatta,
si sarebbero evitati inolti inconvenienti, deplorati specialmente al-
Tepoca dell'Esposizione di Milano (Benissimo).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
'I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.

Ripresa, della discussione.

PARPAGLIA. Ricorda le agitazioni avvenute in Sardegna nel 1896,
per le condizioni di abbandono in cui si trovava l'isola.
L'onorevole Di Rudini aveva escogitata una legge per provve-

dare e specialmente per eseguire opere idrauliche, di bonifica e di
ir rigazione.
L'oratore nel 1899, in occasione della discussione del bilancio dei

lavori pubblici, interrogó il ministro, on. Lacava, per avere notizia
del termine in cui si trovassero gli studi sui lavori del Tirsi, e sul
tempo in cui le opere si sarebbero potute iniziare.
Ne ebbe in risposta che gli studi erano presso al termine e che

le opere erano per iniziarsi.
Eguale domanda fece nel 1901 al ministro dei lavori pubblici,

on. Giusso, il quale dichiarò che gli studi non si erano neppure ini-
ziati, perchè le somme stanziate erano irrisorie.
Segui nel 1902 una seconda legge, per la quale la precedente

somma di 10 milioni fu elevata a 15; senonchè, mentre con la prima
legge si stabiliva di compiere le opere in venti anni, con la seconda
se ne chiedevano ventisei. Ora, questa legge ebbe la fot'tuna della

prima; pertanto fu necessitå proporre un terzo progetto, che fu

quello che poi divenne la legge del 1907.
Con esso si portò la somma a 35 milioni circa, e si doveva rite-

nere che fosse l'ultima sosta, e che finalmente le opere venissero
efficacemente iniziate.
Nuovi disinganni. Le cose rimasero sempre nello stesso stato.
L'oratore si preoccupa di queste condizioni fatte all'isola di Sar-

degna, ed invita il mmistro a voler spiegare tutta la sua attivita

pet• la costruzione delle opere di bonifica a cui egli ha accennat >,
e specialmente a quelle per la bonifica dell'Agro Campidano di Ori-
stano, e l'altra per regolare il corso del Tirsi.

E passa a parlare delle opere portuarie. Ricorda che con la legge
del 1907 il porto di Bosa fu messo in prima categoria. Esso doveva
costruit'si in fot'za di un contratto tra quel Comune e lo Stato. Vi
furono errori nel progetto, che il Comune dovè pagare coi suoi da-
nari; ed ora il porto di Bosa figura nel bilancio 1911-912 in un ca-

pitolo pro-memoria.
L'oratore nel 1908 richiamó l'attenzione del Governo sui lavori

occorrenti nel Golfo degli Aranci per prolungare il pontile e prov-
vedere all'imbanchimento alla parte est del porto, e questi lavori
figurano in detto bilancio in un capitolo pro-memoria.
Lo stesso per il porto di Sassari. Ora, in materia di opere pub-

bliche memorare é ot>livisci.
Si sono fatte leggi per la Sardegna, ma il maggior dolore e il

maggior dispetto che possa farsi ad una popolazione, sono lo leggi
che divengono irrisoria. percho rimangono inapplicate.
Gli nasce il dubbio che gli studi fatti in base ai prezzi di molti

anni addietro non corrispondano piu ai prezu odierni, e che quindi
le somme stanziate sieno insufficienti.
Però 10 conforta a sperare il vedere che nel bilancio i residui

passivi ammontano a 2 milioni, il che vuol dire cae il ministro in-

tende provvedere (Beno).
FINALI. Parla, non come presidento della Commissione di finanzo,

della linea Fabriano Sant'Arcangelo, di cui egli, essendo ministro

del lavori imbblicisordinó gli appalti per la.costruzione'del 'primo
tronco Fabriatio-Urbino.
Ora si deve costruire il tronco Urbino-Sant'Arcangelo.,
Si tratta di una ferrovia che interessa la Romagna e il Monte-

feltro.
I lavori furono ordinati con la legge del 1879 e vennero iniziati

2l anno or sono.
Dalle popolazioni interessate si fanno voti perchè il Governo

compia al più presto il tratto Urbino-Sant'Arcangelo, ed egli
adempie all'incarico di riferire tali voti.
COLLEONI. Dice che il senatore Di Brazzà ha parlato di una lotta

tra le provincie di Vicenza e di Verona per la costruzione del trac-

ciato Sacil -Pinzano.

Egli, parlando per conto della provincia di Venezia, invita il mi-
nistro a fare il tracciato che stimi migliore nell'interesse generale
dello Stato.

PRESIDENTE. Rimanda a domani il seguito della discussione ge-
nerale.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto sui disegrii di legge :

Provvedimenti per la manutenzione e conservazione del palazzo
di giustizia in Roma :

Votanti ........... 98
Favorevoli . . . . . . . . . .

74

Contrari........... 24

(Il Senato approva).
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pub•

blica per l'esercizio finanziario 1910-911.

Votanti........... US

Favorevoli
. . . . . . . . .

80

Contrari
..........

18

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 18.15.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO Venerdi, 3 febbraio 1911

Presidenza del vice presidente GIRARDI.

La seduta comincia alle 14

CIMATI, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-
cedente.

ARLOTTA dichiara che se ieri fosse stato presente avrebbe vo-
tato contro l'emendamento dell'on. Morelli-Gualtierotti.

(Il processo verbale è approvato).

Interrogazioni.

DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'on. Marangoni il quale chiede di sapere quando verrã sistemato
nella stazione di Ferrara il servizio dei treni di Copparo.
Riconosee gli inconvenienti lamentati dall'on.Marangoni e dichiara

che nel progetto di sistemazione della stazione di Ferrara si è pen-
sato a provvedere ad eliminarli.
MARANGONI, lamenta che il Governo non sappia toglier di mezza

gli inconvenienti che pure riconosce, e che sono causa necessaria di
un disservizio cronico nella stazione di Ferrara; e percio non può
essere soddisfatto della risposta ottenuta (Bene).
DE SIETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Quaglino, circa l'applicazione della legge sugli infortuni del
lavoro e delle disposizioni che regolano i capitolati d'appalto per le
costruzioni delle ferrovie dello Stato nei riguardi degli addetti ai
laveri della linea Vievola-Tenda.
Dichiara che nei capitolati d'appalto per quelle costruzioni sono

comprese le assicurazioni per gli operai e che si è lamentato sol-
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tanto quaTóbe ritardo nel pagamento delle indennith; ed anche a

questo si è provveduto afIlnehe l'inconveniente non abbia a ripetersi.
QUAGLINO, osserva che Pimpresa ta pagare agli operai perfino le

prune spese di cura: ohde prega il ministro di tutelare efficace-

mente la salute dei lavoratori.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, invita

1 on. Quaglino a indicargli le nuove clausole che, a suo avviso, si
dovrebbero aggiungere nei capitolati.
BERGAMASCO, sottosegretario di Stato per la marina, risponde

all'on. Salvatore Orlando, il quale chiede che siano condotti al ter-

mine, il più sollecitamente possibile, i lavori della Commissione per
la riforma del Codice per la marina mercantile.
Dichiara che i lavori della Commissione sono avanzati per quanto

riguarda il diritto marittimo amministrativo; ma avendo essa do-

vuto estendere la sua opera anche al diritto marittimo privato ne

è venuto un ritardo nel compimento dei suoi lavori.
Le proposte concernenti alcuni"titoli sono però giå pronte e po-

tranno essere sollecitamente presentate al Parlamento.
ORLANDO SALVATORE, prende atto di queste buone intenzioni

e si dichiara soddisfatto.

MIRABELLI, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-
l'on. Pellerano il quale chiede, se non creda opportuno presentare
un provvedimento, in forza del quale siano inscritti e conservati

nel ruolo transitorio speciale quegli ufficiali che erano da tempo,
e molto prima del 1° luglio 1910, comandati ai distretti in attesa

di essere trasferiti in quel personale per motivi di salute dipen-
denti da infermità incontrate a causa di servizio.

Dichiara che questi utliciali anche senza essere iscritti nel ruolo

transitorio potranno essere conservati nei distretti, senza però di-
ritto a promozione, fino a che non siano colpiti dai limiti di età.

PELLERANO, rileva che agli ufficiali a cui allude viene negato il
diritto alla promozione, e che si dovrebbe provvedere con una di-

sposizione transitoria (secondo anche l'avviso del Consiglio di Stato)
per compiere un atto di giustizia (Bene).
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'ou. Cannavina, circa i motivi del ritardo nel provvedere ai la-

vori per l'ampliamento e sistemazione della stazione ferroviaria di

Campobasso.
Dichiara che è già stato approvato il piano generale di amplia-

mento, e che i lavori relativi saranno iniziati con la maggiore pos-
sibile sollecitudine.

CANNAVINA, osserva che l'anno scorso svolse identica interroga-
zione ed ebbe identica risposta; e perciò non può confidare nelle

promesse che oggi gli.vengono fatte.

DE SETA. sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
che bisogna affrontare una buona volta il problema dei lavori ter-
roviari, poichè le somme a ció destinate per legge, e che non pos-

sano essere superate, si dimostrano insuffleicati (Vive approvazioni
- Commenti).
VICINI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafl, risponde

all'on. Casalini, sui criteri in base ai quali la direzione postale di

Torino avrebbe deferito al Consiglio di disciplina l'agente Domenico
Oddone.
Dichiara che tale deferimento è pienamente conforme alle vigenti

disposizioni con le quali si sono estese al personale subalterno le

norme della legge sullo stato giuridico degli impiegati, e cio allo

scopo di dare anche ad esso maggiori garanzio.
Il giudizio in corso vaglierà la fondatezza degli addebiti mossi al-

l'Oddone.
CASALINI nota che le contestazioni mosse al funzionario di cui

si occupa esorbitano il diritto dell'Amministrazione e violano la li-

bertà consentita ad ogni cittadino.
VICINI, sottosegretario di Stato per la poste e per i telegrafi, ri-

sponde che il Govorno ha diritto di pretendere dai suoi funzionari

il maggior rendimento di lavoro e un assoluto spirito di disciplina

che non é insompatibile con la maggiore libertà di orgaaizzazione

(Vive approvazioni).

I

MIRABELLI, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al -

l'on. Buonanno, il quale chiede se non creda necessario di istituire

un ufficio d'ispezione per la uniforme applicazione del regolamento•
e di ogni altra d,isposizione che riguarda gli operai borghesi dipen-
denti dal Ministero.
Dichiara che sta studiando il modo di istituire presso il Ministero

un ufficio di ispezione nel senso desiderato dall'on. Buonanno.
BUONANNO, risponde che 11 regolainento non viene appheato ena

er terio unifortue, ma secondo le varie interpretazioni dei capi deglii
stabilimenti militari: onde confida che all'inconveniente si riparerà
con la maggiore sollecitudine.
TESO, sottosegretario di Stato per l'istruzlone pubblica, risponder

all'on. Fu'ci circa il ritardo dell' inizio dei corsi nell Faeoltà di

lettere e filosotia della Università di Messina, e sui motivi che ten-

gono lontano dalla residenza il personale di quella Facoltå.

Ricorda che all'inizio dell'anno accademico la Facoltà tenne una

riunione a Roma, nella quale dichiaro di non credere opportuno
l'inizio dei corsi; il Ministero ritenne illegale quella riunione a per
mezzo di una ispezione si accerto che i locali preparati a Messina.

erano idonei al tunzionamento della Facoltà.
11 rettore è disposto a procedere con la massima energia contro

i professori che non raggiungano la residenza. Intanto fra tre giorni
la Facoltà, ridotta a quattro soli professori ordinari, si riunirå di

nuovo, fuori di sede per speciale concessione dovuta a circostanze

straordinarie e dopo quella riunione il Ministero prenderà sollecita·-
mente le sue decisioni che saranno certo conformi ai desiderî dele

l'on. Fulci.
FULCl, risponde che, malgrado la legge e gli ordini del Mini-

stero, i professori della facoltà di lettere nell'Università di Messina

non adempiono al loro ufficio.
Domanda percio energiche disposizioni por far cessare uno stato

di cose assolutamente intollerabile (Vivissime approvazioni).
TESO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ripete che
il Ministero concorda nel pensiero dell'on. Fuloi, e provvederà effi-
cacemente nel senso da lui desiderato: arrivando, occorrendo, alla

sospensione dello stipendio ai professori che non raggiungessero su-
bito la loro destinazione (Vive approvazioni).
CALlSSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-

l'on. Pozzato il quale chiedo se il Governo ritenga che per orga-

nizzare in modo ellicace e definitivo la lotta contro qualsiasi mi-
naccia di invasioni epidemiche siano sufficienti 1 mezzi e 1 provve-
dimenti che risultano dai disegni di legge già presentati.
Dichiara che il Governo coi provvedimenti giå presentati, ed al-

cuni dei quali sono già approvati dal Senato, e con altri che sono

già pronti e saranno sollecitamente presentati ha provvisto in modo
organico e completo alla difesa sanitaria del paese, contro qualsiasi
infezione.
POZZATO, si compiace di queste dichiarazioni, riconoscendo che

la sapiente org raizzazione sanitaria italiana ha valso a salvare

l'Italia da un grave pericolo; e conflda che, per integrare questa,

rganizzazione, il Governo e il Parlamento non vorranno lesinare i

41ezzi necessari.

Presidenza del presidente MARCORA.

Autorizzazioni a procedere.

PRES1DENTE legge la proposta della Commissione perchè sia ri-

fiutata l'autorizzazione a procedere contro l'on. Fraccacreta.

(La Camera approva).
PRESIDENTE legge la proposta della commissione, perché sia con-

cessa l'autorizzazione a procedere contro l'ou. Gaudenzi per reato
di ingiuria.
PASQUALINO VASSALLO si oppone a questa proposta, tenendo

conto che l'on. Gaudenzi agi per semplice diritto di ritorsione.
DI \1ARZO, relatore, risponde che la Camera non ha diritto dti

entrare nel merit delb accuse che si muovono ad un deputato; e
che in ogni modo se ne cimetta alla Camera.

(La proposta della Commissione ò respinta - Commenti).
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PRESIDENTE legge la proposta della Commissione, perchè sia con-
cessa l'autorizzazione a procedere contro l'on. Torlonia.
(La Camera approva).

ße0lgimento di una, proposta di legge.

CIMORELLI, svolge una sua proposta di legge perchò la frazione
di Coaca Casale sia staccata dal comune di Pozzilli, e costituita in

comune autonomo.

CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, consente con

le consuete riserve, che la proposta di legge sia presa in conside-
razione.

(È presa in considerazione).

Discussione del disegno di legge per prorogare le agevolazioni tri-
butarie per le case di Roma.

BONOMI IVANOE, osserva che se la legge del 1904 non ha dato

tutti i risultati che se ne attendevano, cio deve imputarsi alle di-
sposizioni del regolamento.
Invita percio il Governo a far si che, per ciò che ha trattato ai

cortili, le condizioni edilizie e finanziarie siano uguali anche per
fabbricati che domandano l'esonero.

Propone in questo senso un'aggiunta alla legge.
Raccomanda una sollecita revisione generale dell'imposta sui fab-

bricati.
ABIGNENTE, relatore, riconosce giuste le considerazioni e le rac-

comandazioni dell'on. Bonomi ossendo d'avviso che il regolamento
cui egli alluse contenga disposizioni eccessive che sovvertono il

principio della proprietà individualo e violano anche gli articoli
del Codice civile.
Confidando che il Governo voglia con sollecitudine riparare a

questo inconveniente, si unisce alla raccomandazione dell'on. Bo-
nomi per una revisione della tassa sui fabbricati; pero non in senso

fiscale ma con criterio di perequazione.
LU2ZATTI, presidente del Consiglio, ministro deH'interno, dichiara

di convenire con l'on. Bonomi o con l'on. Abignente sia nella ne-
cessitå di non vincolare soverchiamente la costruzione di nuove

case, sia nel desiderio di una revisione della tassa dei fabbricati.

(il disegno di legge à approvato con l'aggiunta proposta dall'ono-
revole Bonomi).

Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge.

Assegnazione straordinaria di L. 165,600 da iscriversi nel bilancio
del tesoro per l'esercizio finanziario 1910-11 per la esecuzione di un
atto di transazione fra l'Amministrazione dello Stato e gli eredi del
barone Sava (711);

Proroga delle funzioni dell' attuale Consiglio dell' emigrazione
(717).

Aumento del limite massimo delle annualità por pensioni di
autorità nel personale dipendente dai Ministeri del tesoro, delle

finanze, di grazia e giustizia, degli affari esteri e della marina per
l'esercizio finanziario 1910-911 (753).
Discussione del disegno di legge di maggiori assegni per la spedi-

zione militare in Cina.

CHIESA EUGENIO anche a nome degli onorevoli Pozzato, Beltra-
mi, Badaloni, Quaglino, Mancini Ettore, Montemartini, Casalini, Ca-
nepa, Pacetti, Viazzi, Valeri. Marangoni, Bocconi, svolge il seguente
ordine del giorno :

« La Camera invita il Governo a richiamare la spedizione mill-

tare dalla Cina ».

Rileva che le somme per mantenere la spedizione militare nella

Ciga non rappresentano una spesa d'onore, no una spesa di sicu-

rezza, tanto che il nostro ministro a Peehino si è affrettato a pa,r-
tire appena si ebbero i primi casi di peste. E non possono rappre-

Si tratta quindi solo di una speso di lusso che può essero abo-

lita: e confida che il Governo e la Camera vorranno accogliere la
sua proposta.
TEDESCO, ministro del tesoro, risponde che il Governo ha giå da

tempo esaminato la questione e si riserva di presentare alla Camera
le opportune deliberazioni per il prossimo esercizio.

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, nota che
il ministro italiano a Pechino era collocato a riposo fino dal dicem-

bre, e poteva considerarsi libero al primo di marzo.
CHIESA EUGENIO, rileva che il ministro d'Italia a Pechino era

nominato solamente dall'estate; e che non valeva la pena di fargli
fare un cosi lungo viaggio per richiamarlo dopo pochi mesi.
Prende atto della dichiarazione del ministro del tesoro, e ritira il

suo ordine del giorno.
(ll disegno di legge è approvato).

Interrogazioni e interpellanze.

DE AMICIS, segretario, ne dà lettura:

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere se sia dipeso da ordine suo o da errore di trasmissione te-

legrafica il divieto di rappresentare sulle scene di Firenze la coin-

media italiana e ispirata a pretta italianttà : « Romanticismo ».

« Rosadi ».

« 11 sottoserítto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio, per sapere a che punto si trovino le tratta-

tive tra l'Italia o la Svizzera per la convenzione disciplinante la pesca
sui laghi Maggiore e di Lugano, quale regime è intanto in vigðre o

quale la posizione del commissario. (L'interrogante chiede la rispo-
sta per iscritto).

« Caccialanza ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere perché, nonostante i ripetuti affidamenti, non
siasi ancora provveduto nei riguardi del fabbricato della stazione

di Castelfranco Veneto, che trovasi in condizioni più che deplore-
voli ed assolutamente insulticienti sia nei riguardi delle più mode-

ste necessità di servizio, come rispetto alle legittime esigenza dei

viaggiatori.
« Indri ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' istrazione

pubblica se venne in cognizione dell'atto eroico compinto dalla

maestra Anita Butironi di Orino (Varese), e se non lo crede degno,
anche a scopo educativo, di esser fatto segno a speciale menzione
di lode.

« Romussi ».

« Il sottoseritto chiede di interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio per conoscere il suo pensiero sulla urgente
questione del riordinamento generale delle scuole industriali e com-
merciali del Regno.

« Alfredo Capece-Minutolo ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell'istrusione

pubblica, per sapere se sia vero che si lascia mancare il riscalda-

mento nelle aule scolastiche del nuovo edificio pei' il R. liceo-gitr-
nasio « Torquato Tasso » in Roma, con grave danno per la salute

dei professori e degli alunni, perchè fra Ministero e Municipio si

palleggiano l'obbligo di provvedere.
« Molina ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura, in-
dustria ec ammercio, per sapere se intenda procedere alle oppor-
tune ricerche intorno alla esistenza e agli eventuali lavori di una
Commissione di studio sulle miniere di Sardegna, nominata dal
Parlamento nel giugno 1906 (dico inillenovecentasei) per assolvere

un compito dal Governo del tempo dichiarato « urgente ».
« Cabrini »,

« I sottoseritti interrogano il ministro dei lavori pubblici per sa-
per se non Proda ginnta l'ora cli provvedere con fermezza o con

j le disposizioni di uur legge ormai troppo negIetta, i giusti desiderl
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delle popolazioni interessate e gli impegni formali e reiterati del
Governo.

« Citaolo, Ettore Mancini ».
« Il sottoscritto interroga il ministro della marina per conoscere

come si sia prodotto il grave accidente che ha funestato ieri a Spe-
zia l.a marina militare, e quali responsabilità siano emerse.

< Marcello ».

La seduta termina alle 16.15

DIARIQ ES'I'ERO
I giornali parigini riportano .pitt o meno diffusa-

mente i passi di diversi articoli del generale Langlais,
ritenuto mpito colapetente scrittore .in materia mili-
tare, sulle fortificazioni di Flessinga. 11 generale com-
menta argomenti già noti e ritiene che l'Olanda abbia
chinato la testa dinanzi al vicito pitt forte, la Ger-
mania. Ma il generale francese, esaminando la que-
stione dal lato pratico, in caso di una guerra della
Francia, dico :

Importa poco che Flossinga sia fortificata o no; in caso di guerra,
se i rinforzi dovessero giungorci dall'Inghilterra, questi non avreb-
Lero bisogno di seguiro la via della Schelda e neppure di sbarcare
nel Belgio; i nostri porti del Mare del Nord e del Passo di Calais

sono designati a riceverli. Dunkerque specialmente è meglio orga-
nizza¾ e più in vista.

Insomina per . il generale, la Franci,a .non ha nulla
da tomere ; queste fortifl,cazioni d i Flegginga le tornano
del tutto ipdifferentj.
Intorno alla questione dell'intervento in nome del-

1°accordo internazionale da parte delle potenze che pro-
teggono la neutralità dal Belgio, il generale Langlais
ha detto:
Nessuno interverrà: l'Olanda ha riconosciuto come tutto le po-

tenze la neutralità della Schelda, ma che cosa importa ? Si può im-
pedire di costruire ditese sul proprio territorio ? Nessuno ne ha di-

ritto. L'Olanda risponderà agli impórtuni che 16 sue l'ortificazioni
non sono dirette contro il Belgio e non hanno lo scopo di ostruire

il fiume.

Infatti esse possono servire ad altri usi: lo si vedrebbe bene ap-
pena una guerra scopplasse.
Il generale Langlais conclude i suoi articoli con que-

sie parole :

Le fortificazioni di Flessinga rappresentano una vittoria tedesca,
ma non riportata sopra di noi; e perciò non döbbiamo preoccupar-
cene.

*
* *

In un recente articolo il Paris Journal assicura che
dal punto di vista militare l'alleanza franco-russa
aveva perduto ogni valore. A questa opmione rispose
il Matin, scrivendo :

È vero che il Governo russo recentemente ha deciso di portare
più indietro la sua linea di difesa verso la frontiera tedesca. Ma

noí siamo informati da buona. fonte olle questo cambiamento é stato

fatto d'accordo con lo stato maggiore francese.
I due capi dello stato maggiore russo e dello stato maggiore fran-

cese si abboceano regolarmente almeno una volta all'anno, e l'alto

comando francese l>a constatato che la più, perfetta unitA di vedute

regnava fra i capi dei due eserciti alleati.

In argomento telegrafano ora da Pietroburgo:
Il Novoie Wremia spiega che gli spostamenti delle truppe russe

sulla frontiera occidentale sono il risultato di considerazioni deri-

venti dai piani generali di mobilitazione e che pon hanno nulla a
.i vedere con la politicat.

Il giornale aggiunge che il Ministero della guerra rueso e quello
francese lavorano alla difesa reale dei rispettivi paesi, senza tenere
conto delle correnti momentanee della politica.
Il Koroie Wremia constata in tine la saldezza della duplice al-

leanza, contro la quale si è impegnata un'accanita campagna; ed

esorta il pubblico e la diplomazia francese a trascurare le caluanie
, e le intimidazioni.

La guerra civile scoppiata ai confini del Texas con--
tro il Messico produce continui deplorevoli episodi che
non accennano a diminuire.

11 New York Heredd (edizione di Parigi) riceve que-
sto dispaccio da New York, 2:
En telegramma dal Texas annunzia che mille ribelli messicani,

comandati dal generale Grozoco, stanno attaccando la città messi-
cana di Juarez, sulla frontiera del Texas. Sembra che si stia svol-
gendo un accanito comb ttimento, perchè molti soldati senza cavallo

.
ed intrisi di sangue si danno alla fuga attraverso la frontiera. Si
afferma che da ambo le parti lo perdite sono gravi.
Un altro dispaccio da El Paso dà alcuni particolari

sulle scene emozionanti che si svolgono alla frontiera
messicana. e dice :

I tetti delle caso della città di Juarez sono gremiti di abitanti, i
quali vorrebbero avere una visione del combattimento che si sta
svolgendo nelle vicinanze di Juarez. Tutti sono muniti di canocchiali
ed i fanciulli si arrampicano sugli albori.
Il console am rictro di Juarez ha ordinato a tutti i cittadini

ainerie: ni di abb andonare la città senza alcun indugio. Le vicinanze
del palazzo governativo, a quanto si afferma, sono state minate
dalle truppe fedeli al Governo. I ribelli intendono attaccare colla
massima energia la città. Le truppe governative resistono accanita-
mente; ma si annunzia che noamenodicen.tosoldatiregolarisono
stati uccisi, mentre tentavano indarno di difendere un ponte con-

tro l'attacco dei rivoluzionari.
Altri due telegrammi da El Paso, 3, danno i se-

guenti particolari del combattimento di Juarez :

A Ieri, giovedi, vi o stato un combattimento tra la cavalleria e

gli insorti nelle vicinanze di Juarez. Sarebbero rimasti accisi 32
soldati della truppe federali e sei insorti.
La città di Juarez o deserta. Gli abitanti sono fuggiti vers.o El

Paso, temendo un attacco da parte di 1500 insorti.
Il comandante delle forze rivoluzionarie ha avvertito il sindaco e

i consoli residenti a Juarez che il bombardamento sarebbe ricomin-
ciato oggi, venerdi, alle tre, se la città non avesse capitolato.
g*, La polizia di Juarez (Messico) ha fatto saltare in aria il depo-

sito di polveri governativo per evitare che cadesse nefle mani dei
rivoluzionari che si avanzano contro la città.

R.ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 26 gennaio 1911

Presidenza del senat. avv. Pasquale Del Giudice, vicepresidente.

Aperta la seduta alle ore 13.30 ed approvato il verbale della se-

duta precedente, si presentano i libri offerti in omaggio.
Il presidente annuncia la morte del S. C. prof. Giuseppe Albini.
11 S. C. prof. Egidio Gorra presenta la quarta parte della sua

Nota : < Sulla po sia amorosa di Provenza ».

Dividendo in due parti l'esame critico dell'opera del Wechssler,
tratta nella prima parte degl'intendimenti dell'autore, e muove

quelle obbiezioni di carattere generale che hanno speciale riguardo
alla struttura e all'organismo dell'opera,
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Esamina poscia alcuni fra i principali concetti fondamentali sui

quali si basa la coneezione che l'autore espone della natura e delle

iagioni della lirica amorosa di Provenzd.

Per Passenza del dott. Bernardo Oddo, viene rimandata la sua

liota: < Sintesi nel gruppo del pirrolo, A. A. Dipirroile e suoi de-

rivati ».
Viene ammessa per l'inserzione nei rendiconti la Nota del prof.

Max Abraham: < Sulla velocita di gruppo in un mezzo dispersivo ».

Terminate le letture, si passa alla discussione delle proposte di

nomina di soci corrispondenti nelle sezioni di scienze naturali e di

storia e di filologia, la nomina dei quali verrà effettuata nella pros-
sima adunanza.

Veng n presentate le proposte per la nomina di un membro

effettivo e di un socio corrispondente riella sezione di scienze mate-

tiche; talÏ proposte verranno discusse nella prossima adu-

nanza.

Procedendo alla votazione per la nomina di due soci corrispon-

enti nella sezione di scienze politiche e giuridiche, risultano

eletti i signori: prof. Francesco Coletti e avv. prof. Luigi Majno
kella R. Università di Pavia.

,Si dà incarico alla presidenza di nominare le Commissioni esami-

11strici per i concorsi scaduti di fondaziono Cagnola : « Sulla pel-

lagra - Sui miasmi e contagi - Sui palloni volanti » e pel con-

orso al premio straordinario di fondazione Ciani.

Dopo di che la seduta si scioglie ad ore 15.

CILONACA - ITALIANA

S. M. il Re ha visitato, ier mattina, la cases ma Far-

dinando di Savoja, dol 1° reggimento granatieti di

Sardegna, accompagnato dai suoi aiutanti di campo

generale Brusati, generale Troinbi e magg oro Ca-

micia.

S. M. e seguito vennero ricevuti dal comandante il

corpo d armata,. generale Frugoni, dal comandante la

diy sione. gen rale Granati, dal comandante la brigata
Sard'egua, generale Tassoni dal camaadante il reggi-
Inento, col. cav. Rostagno, e da molti afficiali supe-

riori.

.Il S'oycano visitò le varie camerate, le cucine e gli
uffici e pei, nel grande cortile della caserma, assi-

stette a Ue esercitazioni della truppa, che, infino, sfilò

in bella parata, meritando l'appi ovazione di S. M.

Alle 1().30 S. & il Re fece ritorno al Quirinale.

S. M. la Regina Margherita giunse iori mattina a

Torino e y enne ricevuta alla stazione da S. A. R. il

duca di Gei tova, in compagma del quale si recò al pa-

lazzo ducah t

L'Augusta Signora visitò subito la sua Augusta ma-
dre S. A. R. .Ia duchossa Elisabetta di Genova, della

qualo oggi la Reale Famiglia e la nazione festeggiano
l'ottantunesirno compleanno.

2 - Il Consiglio comunale di Roma si è riu-
,Ins(Omgidoglik •

obblica, sotto la presidenza dell'a:sessere
nita iersora in seduta P

Tonelli. e

azioni ed approvate parecchie proposte, si

paSsso allaale ne i tetoogde.Ila proposta : « Censimento per il 1911 »

che, dopo breve osservazione del consigliere Vercelloni, venne ap-

provata.
Si procedette poscia alla nomina di taluae Commissioni.
11 Consiglio si riuni quindi in seduta segreta.
Nel 2911. -- Un telegramma da Parigi informa. che una rap-

presentanza della Società nazionale dell'arte nella scuola, alla quale
potranno aggiungersi gli insegnanti e i loro scolari, visiterà dal 7

al 20 agosto, sotto il patronato dei Governi francese e italiano, le
scuole di Torino, Firenze, Roma, Pisa e Genova.

Associazione della, stampa. - Nella grande sala dell'As-
sociazione della stampa, di Roma, iersera, Luigi Capuana tenne l'an-
nunziata conferenza sul tema: < Leone Tolstoi artista e critico ».
Un pubblico numerosissimo, quasi troppo in proporzione dell'am-

biente per quanto vasto, eletto, intellettuale, segui l'ornata parola
dell'illustre letterato siciliano e l'applaudì vivamente.

Per gli em,igranti spellmygentina. - Il Commissariato
dell'emigrazione comunica che, secondo notizie telegrafiche perve-
nutegli dall'Argentina da varie fonti, risulta che la persistente sic-
cità aggrava sempre più la deficienza dei raccolti e che in conse-

guonza le condizioni del mercato del lavoro sono ora diflicili. Molti
emigranti italiani sono disoccupati e le richieste di rimpatrio gra-
tuito al patronato ed al console di Buenos Aires sono in numero

cosi rilevante che si è dovuta aumentare con provvedimento tele-

grafico il fondo a disposizione del console per provvedere al rimpa-
trio degli indigenti.
In tali eondizioni si sconsiglia l'emigrazione di braccianti per l'Ar-

gentina.

All'Istituto agricolo coloniale di It'Irenze. - L'ono-
rende Ferdinando Martiní é stato nominato presidente dell'Istituto
agricolo in sostituzione del marchese Filippo Corsiui, recenteniente
eletto sindaco di Firenze.

L'ing. Marcello Conti, della Facoltà di agronom a di Buenos Aires,
ha tenuto, nei locali dell'Istituto agricolo coloniale di Firenze, un
breve corso di lezioni sopra l'agricoltura e le condizioni economi-
che della R pubblica Argentina, illustrando le conferenze con nu-
merose proiezioni e materiale da lui donato al museo dell'Istituto

Marina militarc. - La R. nave Aretusa è giunta a Mas-
saua.

Marina mercantile. -- Il Città di Milano, della Veloce, ha
proseguito da Marsiglia per l'America centrale. -- Il Perseo, della
Società nazionale, é partito da Alessandria per l'Italia.

T.¯EDL¯EK3-IO.&lvÏ1VÏI

(Agenzia Storani>

P ETROBERGO, 3. -- In seguito alle voci corse circa l'immi to
emissione di un prestito russo per una ferrovia, il cui ammontar -
sarebbe di 120 milioni di franchi, l'Agenzia telegra/îco di Pietro-
burgo è autorizzata a dichiarare categoricamente che tali voci man-
cano di ogni fondamento.
Il Governo russo, come è stato più volte dichiarato, non ha in-

tenzione di procedere a qualsiasi specie di operazioni di credito, e
non no ha d'altra parte alcun bisogno. Nessuna omissione di un
prestito di Stato, che abbia per oggetto la costruzione di ferrovie,
è preveduta in un tempo prossimo.
BATUM, 3. -- Una violentissima tempests imperversa sul Mar

Nero. En gran numero di imbareazioni sono state gettate contro la.
spiaggia.
Le fondamenta dela prigione sono minacciate dalle acque; si

teme ehe la prigione abbia a crollare.
Le linee telegrafiche tra le Indie e l'Europa squo dyneggiate in

molti punti.
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GLASGOW, 3. - Da martedi una littissima nebbia avvolge Gla-
sgow e i suoi dintorni; la navigazione è interrotta. Sei persone sono
annegate scambiando il fiume per una strada. Le merci si deterio-
rano a bordo delle navi, che sono immobilizzate tra l'Irlanda e la

Gran Hretagna.
COWES, 3. -- Nel cantiere navale ove à scoppiato l'incendio sono

in costruzione due cacciatorpediniere e varî yachts. Si teme che i
depositi, le ofHeine di costruzione e quelle delle maccÏline rimar-
ranno distrutti.

È stato necessario trasportare al largo due controtorpediniere mi-

nacciate.

VIENNA, 3. - I giornali hanno da Gravosa: Per aver preso parte
ad un attacco contro un macchinista e cinque fuochisti del vapore
italiano Sempre Avanti, un croato è stato condannato a cinque
mesi di prigione, uno a quattro mesi ed uno a sette giorni della
stessa pena.
Cinque sono stati assolti.
PARIGI, 3. - Camera dei deputati. - Sixtequenin, socialista

unificato, interpella il ministro della guerra circa il soldato Dulery
fucilato in Algeria unicamente per aver ferito un sergente.
L'oratore protesta contro i Consigli di guerra e l'applicazione

che si fa della pena di morte. Egli rimprovera al generale Brun di
non aver trasmesso il ricorso in grazia a Fallières.

11 ministro risponde di aver trasmesso l'incartamento secondo le

regole della procedura. Il Governo solleciterà il voto per la modi-
ficazione dei Consigli di guerra.
L'ordine del giorno puro e semplice, accettato da Brun, ò appro-

Vato con 290 voti contro 230.

Rispondendo ad un'interpellanza di Chaúmet, relativa al caso di

un ispettore di Accademia di cui un riaestro aveva dovuto la-

gnarsi, il ministro dell'istruzione ha fatto, fra gli applausi della
Camera, upa dichiarazione di principi laici e repubblicani, aíTer-
mando la sua volontà di difenderg la scuola laica e i maestri.

L'ordine del giorno puro e semplica è stato approvato all'una-

nimità.
MADRID, 3. - Durante il ricevimento diplomatico che ha avuto

luogo nel pomeriggio di oggi, come in ogni venerdi, al Ministero

degli esteri, il nunzio apostolico ha avuto un lungo colloquio col

ministro degli esteri, Garcia Prieto.
PIETROBURGO, 3 - Duma. - Si discute l'interpellanza di Ma-

tjunine, ottobrista, che chiede di inscrivere nell'art. 25 del progetto
relativo alla canalizt.azione di Pietroburgo il comma seguente:
« Quando l'Amministrazione municipale non compisse nel termine

pretissato i doveri che lo incombono, il ministro dell'interno deve

avere il diritto di avocare al Governo la esecuzione della canaliz-

zazione ».

La proposta ó dapprima respinta con 126 voti contro 124 ; ma in

una seconda votazione risulta approvata, con 131 voti contro 130.

HELSINGFORS, 3.- 11 governatore generale ha inaugurato la ses-
sioni della Dieta in nome dell'Imperatore ed ha letto uus letteri di

omaggio della Dieta stessa all'Imperatore.
GLASGOg, 3. - La città continua ad essere avvolta nella nebbia.

La navigazione ò interrotta.

Nonostante le precauzioni prese sono avvenuti scontri tramviari

c deviamenti, in seguito ai quali si lamentano alcuni feriti.
Un'altra persona è rimasta annegata confondendo il fiume Clydo

con la strada. Un'altra è stata salvata a stento.

LONDRA, 3. - Essendo fallito il tentativo di conciliazione del

Board of l'ra'de, domani comincierà lo sciopero dei tipografi.
JUDAPEST, 3. - Commissione delfesercito della delegazione

au striaca. - Si inizia la discussione del bilancio della guerra e

dei provvedimenti per la marina.
Il relatore, Schlegel, fa la sua relazione sul bilancio della marina

o rileva che l'esperienza insegna che uno Stato che d&nfhii bl

mare o rinunci alla marina non soltanto cessa di essere una

grande potenza, ma perde anche ogni influenza nel concerto delle

nazion1,

Il relatore dice che le richieste per la marina sono giustificate;
rileva che per le Dreadnoughts un armamento di pezzi di arti-
glieria da 30 cent. è sufficiente alla flotta austriaca. Esorta l'Ant-
ministrazione della marina, in vista dell'esperienza fatta nello co-
struzioni navali dall'Italia, dalla Francia e dall'Inghilterra, a pro-
curarsi, prima di ordinare la costruzione di una Dreadnough¢
nel cantiere di Fiume, sufficienti garanzie che questo cantiere sia
capace di costruire navi da guerra.
Dobernich, tedesco liberale, Steiner, cristiano sociale tedesco, e

Poslowski, polacco, rilevano la mai scemata premura dei tedeschi
cristiani sociali e dei polacchi nell'approvare incondizionatamente
tutti i crediti necessari allo sviluppo dell'esercito e della marina.
Dobernich chiede che alla marina si conceda l'importazione Ael

ferro dall'estero in esenzione di dazi e si emancipi così la marina,
dalla imposta sul ferro.
Ellenbogen dice che le nuove richieste di crediti per la marina

hanno prodotto una grandissima agitazione nella popolazione. L'e-
pidemia dei Dreadnoughts é una malattia di moda, tanto più grave
in quanto che l'invecchiamento delle navi costruite con enorma

spesa si verifica in brevissimo tempo.
I socialisti, egli dice, sono di opinione che un accordo con l'Italia

circa la limitazione degli armamenti gioverebbe alla pace più che la
costruzione di nuove navi e spera perciò che la Commissione che
ha approvato la proposta più vasta del presidente Taft approverà
a maggior ragione la proposta più ristretta dei socialisti, secondo la
quale l'Austria-Ungheria dovrebbe mettersi d'accordo con l'Italia
circa la limitazione degli armamenti.
Sustersie, sloveno, dichiara che non può comprendere perchò non

dobbiamo dichiarare francamente che la potenza della nostra flotta
deve corrispondere alla potenza della flott i italiana.
Tale dichiarazione non contiene nessuna ostilita contro PItalia,

contro cui i nostri armamenti non sono affatto diretti.
Vogliamo l'amicizia ed il mantenimento dell'alleanza con l'Italia.

Questo risulta dal fatto che l'Austria-Ungheria non nutre alcuna
aspirazione sul territorio dell'Italia, la qñale può contare con sicu-

rezza su questo fatto.
Nessuna potenza più dell'Austria-Ungheria desidera di mantenere

con l'Italia la più sincera amicizia. Tuttavia nessuno può trascurare
i sentimenti popolari dell'Italia settentrionale e di Roma, senti-
menti che potrebbero prevalere in Italia a tal punto da divenire.ua
pericolo per la pace.
Unico rimedio contro questo pericolo è che si acquisti la convin-

zione che è vana ogni speranza di toglierci parte del nostro terri-
torio e che siamo fermamente decisi a difendere ciò che posse-
diamo.
Bisogna dunque che abbiamo forze marittime necessaric a tale

difesa.
D'altra parte, per quanto riguarda gl'interessi dell'Italia in altre

regioni, interessi che sono più importanti per, l'Italia di uelli che
può avere a Trieste e nel Trentino, dobbiamo dimostrare che siamo,
amici dell'Italia e vogliamo rimanervi.
L'Italia ha intéressi importanti nel Mediterraneo e nei Balcani ed

ha inoltre una politica coloniale. Si tratta in ció sicuramente di
valori più reali che non siano Trieste e il Trentino. 11 popolo ita-
liano può contare sull'appoggio della sua all-ata in tutte ie altre
sue aziom.

*
La seduta è quindi tolta e rinviata a domani.
VIENNA, 3. - La Wïeyr Zeitung pubblica la nomin; del con.te.

Szec n, ambaseiatore presso, la Santa Sede, ad anlWsciatore as

Parigi.
PIETROBURGO, 3. - Si ha da Karbin che in alcuni villaggi 461%

regione tutti gli abitanti sono morti di peste. Neicampicaniecorvi
divorano centinaia di moribondi.
ODESSA, 4. - Le autoriti hanno espulso 36 studenti dell'Uni'rer-
siti gé?Mene anarch iche.
TOllTOSA, 4. -- Un veliero italiano carico di marmo ò naufragato

durante una tempesta nel porto di Fangas alle foci del, fiume
Ëbro.
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12egnipaggio del bastimento si componeva di sei uomini e del ca-

pitano.
Due marinai sono scomparsi; tre sono riusciti a raggiungere la

spiargia a nuoto,; il capitano o un altro-marinaio sono rimasti

lungho ore aggrappati agli alberi del bastimento, e sono stati sal-
Vati da un ufficiale e da una guardia doganali.
JEllSEY CITY, 4. - In seguito all'esplesione avvenuta, ieri l'altro,

sono state arrestate otto persone per accusa di omicidio e di negli-
genza specifica.
Tra esse si trovano il capitano del bastimento carico di dinamite,
i tre rappresentanti della Compagnia alla quale apparteneva la di-
natnite, il direttore dei Docks e tre operai.
Tutti gli acrestati però sono stati rimessi in libertà dietro cau-

21ene.

NOŒ'I25I~El VAEITO

La produzione mondiale del paeteoito. - La produzione
mondiale del petrolio grezzo, che nel 1906 fu di tonnellate 28 milioni

e nel 1908 di tonnellate 38 milioni, supera, secondo i calcoli ultimi,
le þono llate 43 milioni nel 1910. La percentuale d'olio illuminante
può fissarsi in. 30-40 010 secondo la composizione del petrolio grezzo
e i processi di preparazione. Il consumo - data la diffusione del-

l'uso del gas e dell'elettricità nella illuminazione - può dirsi sta-
zionaria, e per il mondo intero si valuta a tonnellate 8 milioni al-

l'anno; ma un grande impulso han ricevuto la proauzione e la ven-

dita di altri derivati del petrolio grezzo destinati ad essere utiliz-

zati come combustibili.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

.
del R. Gaservatorio del Collegio romano

3 febbraio 1911.

L'altezza della stazione è di metri. ...... . 50.60.

Barometro a mezzodi
.. 755.38.

Termometro centigrado al nord............ 4.0.

Tensione del vapore, in mm............... .. 3.63.

Umidità relativa a mezzodi .............. 71.

Vento a mezzodi
..., ... .......... N.

Velocità in km. ....... 3.

Stato del cielo a mezzodi , ............ . coperto.

massimo 5.5.
Termometro centigrado.... ........... ..

I minimo - 2.6.

Pioggia .................................. -

3 febbraio 1911.

In Europa: pressione massima di 780 sull'Irlanda, miaima di 756
sull'Austria.
In [talia nelle 24 ore: barometro ovunque disceso fino a 13 mm.

sulla Lombardia; temperatura aumentata, nove nella penisola sa-
lentina e Sicilia.
Barometro: massimo a 766 sulle isole, minimo a 760 in Liguria e

Marche.
Probabilith: venti intorno a ponente; forti suÍl'alto o medio Tir-

reno, moderati altrove; cielo generalmente nuvoloso con precipita-
zioni sulla media Italia; mare agitato, specialmente tra Sardegna e

Liguria.
N. B. - Alle ora 13 ò stato telegrafato ai semal'ori dell'alto Tir-

reno di alzare il cilindro.

ßOLLETTINQ. METEOINCO
dell'ufficio centrglp di ipetporologig 9 di gendinamica

Roma, 3 febbrajo 1911.

STATO STATO TIBMPELATURA
STAZIOÑl preculente

del cielo del mare Massima Minima

one 8 ore 8 nelle E4 ore

Porto Maartglo ,,, 5670BA . animo 9 4 3 5
Genova .. . .

. ...
coperto calmo 9 5 - 4 I

Spezia ... ...,
ooþerte calmo N 0

- O 8
Juneo

.,
. ..

If, coperto - 3 2 - 3 o

Tormo
. . .. ,.,,

1/4 coperto - 5 2 - 5 4
Alessandria.

... .

sereno - 4 2 - 6 9
Novara ..,...,

sereno 2 5 - 8 5
D.omodussola , ,

1/4 00Per' 8 7 - 5 2
Paviã ........... tj, coperto 1 1 _ 8 8
Muano. ,.,... ,

sereno 2 4 - 4 6
Como .....,..,... sere40

.
4 0 - 2 8

Sawino.
Bergamo ,

nebbimo 0 - 7 5
Brescia

.. . .

sereno 2 3 5 7
Cremons */. coperto - 0 6 - 5 3
Ma utova neltbloso 1 0 - 5 4
Verona sereno 2 2 - 5 0
NHLmo

.
Ij4 operu 2 6 - 8 2

Udine .. 1/4 copert 3 3 - 3 3
Treviso

..
*/ opert 3 2 - 4 0

Veo au. 1|, coperto calmo I 8 - 3 5
P va sereno 2 1 - 4 6
H /4 coperto 2 2 - 4 8

/4 coperte - I 8
- 9 0

4 coperto - 0 7 - 5 9
/4 aopert - 0 2

- 6 2
c.>perto 0 5 - 4 6
/2 coperto I 5 - 5 2
3/4 00PB 0 0 8 - 3 0

Furu
.....,... coperto 2 4

- 5 4
Pesaro ....... coperto legg. mosso 6 0 .0 o
A.ncona

. .... coperto calmo 5 0 - 1 8

Mac raia
.. 3/4 aoperto 3 5 - 0 8
no coperto 6 1 6 2

coperto 3 0 - 3 4
nuo coperto I 0 2 2

cea..... , copert 5 6 - 4 0
Paa

..... . coperto 9 2 - 1 0
t.tse no.

. coperto molto agit. 9 8 1 5

Arew
....

novica
- 6 2

- 4 6
Siena

... .... coperto 4 5 0 8
Grosseto.......
itoma

.......,. coperto - 1 0 - 2 6
Terarno ....... coperto - 3 5 1 0
Chieti .....,.., coperto 3 0 - 3 0
Aquila ..,.... coperto l 4 - 4 6
Agnone ........ li, coper" O 0 - 7 2
Foggia ... .... 3.4 coperto 5 6 - 1 0
Bari .......... 3/4 coperto mosso 5 8 - 1 0
Lecce

........., temporalesco 5 6 - 0 7
Caserta

...... . 3/4 coperto 6 5 - 1 7
Napoli ......... coperto calmo 5 4 1 4
Benevento ..... 3/4 coperto - 5 2 - 5 6
Avellino., .... , coperto - 3 0 - 2 5
Cagg:ano
Potenza

... coperto -
- D 2 - 4 4

Cosenza
..... sereno

- 5 0 - 4 2
Tiriolo

.......... 3/4 coperto - 4 6 - 7 1
Reggio Calabria

...

Trapani .......... 3/4 ^operte calmo 10 2 5 0
Palermo........

. coperto mosso e i i o
Porto Ismpedocle , '/4 coperte caln10 11 0 | 4 2
Caltanissetta ..,, sereno 6 0 i 1 0Messina

.......... coperto calmo 8 2 4 2
Catania ........, 1/4 coperto legy. mosso 8 6 0 0diracusa.......... 1], coperto legg. messa 8 9 0 5Cagliari .,....... sereno legg.mosso 10 8 - I OBassari ........•.- coperto - 7 0 -- O 8

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipograâa delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente responsumile.


